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PARTE UFFICIALE
'

PARLAMENTO NA2;IONALE
Senato del Regno

Ier3 il Senato si occupò della discussione del progetto di
legge forestale, e ne approvò i primi ventotto articoli. Sopra
proposta della Commissione, e consenzÍente il Ministro,
venne adottato un ordipe del giorno per pretidere atto delle
dichiarazioni del Governo che la indicazione del limite supe-
riore della zona del castagno si riferisce esclusivatnente alle
cialdilendicí deimonti, .mentre il rimanente dei ferreni, per
81fdfietti della legge,, deve cimaideražsi come gli altri terreni
6ttaittiggli%ceannata zepi. þhbero la parola nel corso
delfšÊ&añíoxie inenatofi rra F. M., Finali, ifaggiorani,
Molššdilhif, Vitelleschi, Lampèrtico, elatore, ed il Ministro di
Agrilollura, industria e Coinmercio. Il senatore Rossi A.fece
istanza per la sollecita discussione del progetto relativo alle
convenzioni per i servizi postali e commerciali marittimi nel
Mediterraneo e nei mari dell'Indo-China colle Societa Rubat-
tino e Florio.

I I

Carnera dei Deputati
Nella seduta di ieri si proseguì la discussione del bilancia

definitivo per l'esercizio corrente del Ministero dei Lavori
Pubblici, del quale vennero approvati i primi quarantatrè
capitoli. Presero parte alla discussione il Ministro dei La-
Vori Pubblici, il relatore La Porta e i deputati Boselli, Bac-
carini, Giudici Giuseppe, Bordonaro, Friscia, Morana, Di
Piša,Muratori, Tumminelli, Pissavini, Lovito, Elia, Polti,Ca-
alletto, Cerulli, Damiani, Ventari, Romano Giándomenico,
0&Ñ, Plebano, Di Baucina, Geymet, Canzi, De Renzis.
Furono inoltre svolte due interrogazioni: una dal deputato
nazza intorno agli intendimenti del Governo relativa-

mente ad alcune istanze indirizzategli dalla città di Noto;
gla quale rispose il Presidente del Consiglio con dichiara-
tioniil'altra dal deputato Diligenti sopra la condotta della
autorità politica in Arezzo nel giorno 29 scorso maggio

mentre vi si celebrava la commemorazione dei caduti nelle
patrie battaglie; alla quale il Ministro dell'Interno rispose
dando schiarimenti sui fatti e approvando il procedere di
quelle autorità. Vennero presentati dal Ministro delle Fi-
nanze due disegni di legge: per vendite e permute di beni

demaniali; per la cessione al comune di Roma, mediante
corrispettivo, di una casa; ed una relazione sull'Amministra-
zione dell'Asse ecclesiastico nel 1816.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell' Ordine della Corona
d'Italia:

SuHa proposta del Ministro delPInterno, con decreti del 1&
marzo scorso:

A cavaliere:

Motta Gio. Battista, esattore consorziale in-Villanova d'Asti;
Gianolio notaio Gio, Battista, di Villanova d'Asti;
Mallerini Gio. Antonio, sindaco di Maranzana;
Silventi dott. Giuseppe, medico in Acqui;
Ubertis Bernardino, sindaco di Frassineto Po;
Rossi Mario, sindaco di Corinaldo;
Trionfetti Pietro, sindaco di Serra S. Quirico;
Freducci Vincenzo, sindaco di Fabriano;
Mevi Luigi, sindaco di Cittaducale;
Blasetti Giovanni, di Antrodoco;
Diligenti Luigi, sindaco di Cortona;
Ciapetti Oristofano, sindaco di Castel S. Nicolò;
Lamponi Giuseppe, sindaco di Santa Vittoria inMatterano;
Cennamo dott. Nicola, consigliere comunale di Afripalda;
De Majo Giuseppe, di Sant'Agata di Sotto;
Schirillo Candido, di Lapio;
Capone Crescenzo, di Napoli;
Figlioli Emilio, sindaeo di Ariano di Puglia;
Avogadro degli Azzoni conte Carlo, sindaco di Santa Gíastina

Bellanese;
Gera avv. Jacopo, di Belluno;
Zuliani dott. Giuseppe, consigliere comunale di Perarolo;
Malaspina dott. Paolo, consigliere comunale di Belluna;
Veronesi ing. Giovanni, segretario delle Congregazioni consorziali

in Bologna;
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Tosana ragioniere:Emanuele, sindaco di Edolo
Arangino avv. Antonio, sindaco di Aritzo;
Mur's dott. Giovanni, sindaco di Meano Sardo;
Baglioßrdttà8aiiva Luigi, consigliere provinciale di Caltanissetta;
Bartocelli Giulio, comandante dei militi a cavallo inOaltanissetta;
Figliola dott. Antonio, sindaco di Termoli;
Volpe Vincenzo, sindaco di Sepino;
Delfini avv. Alessandro, consigliere provinciale di Campobasso;
Marricchio Costantino, sindaco di Portocannone;
Pantanella Giuseppe, sindaco d'Isola del Liri;
De Falco avv. Giuseppe, di Caserta;
De Angelis Carlo, sindaco di Roccamonfina;
Clary Scipione, sindaco di Campob;
Oiaraldi Stefano, di Roccadevandro;
Mirone Diego, sindaco di Viagrande;
Bonsignore conte Salvatore, sindaco di Leonforte;
Catanzaro dott. Cesare, membro della Congregazione di carità di

Catanzaro;
Velzi ing. Gio. Battista, di Como;
Spaventa Vincenzo, sindaco di Atessa;
De Rosis barone Luca, sindaco di Rossano;
Longo Orazio, notaio in Rossano;
Migliavacea Carlo, sottotenente dei Reali carabinieri in 8. Marco

Argentano;
Barli avv. Giovanni, sindaco di Ormoa; -

Arrigo Camillo, consigliere comunale di Cuneo;
Motta geometra Chiaffredo, già sindaco di Revello;
Braida Cesare, sindaco di Trinith;
Gatti dott. Ludovico, consigliere comunale di Fossano;
Nota notato Giuseppe, consigliere comunale di Cranale;
Brichieri-Colombi Gaetano Alberto, segretario della Congrega-

zione di S. Gio. Battista in Firenze ;

Cioni dott. Girolamo, medico in Prato;
Maccanti Egisto, impiegato delle ferrovie romane a Firenze;
Armirotti Antonio, smdaco di Mignanego;
Begola.Lu gi, di Genova;
Bonfante Luigi, sindaco di Ceriale;
Carretto Domenico, sindaco di Bardineto;

Durante Pietro, presidente della Congregazione di carità di Fi-

nalborgo;
Gozo Gio. Battista, consigliere comunale di Finalborgo;
Rolandi dott. Franceseo, commissario del vaccino in AIþenga;
Bianchini Angelo, di Genova ;
Schiappapietra Giuseppe, sindaco di Albissola garina;,
Pizzorno Giuseppe, sindaco di Rossiglione;
Girone Luigi, di Spezia;
Turano dott. Salvatore, sindaeo di Caltabellotta;
Scategni avv. Giuseppe, sBáá di Tav Im;

Circolone Oronzo, di Poggiardo;
Sciaraffia Cesare, consigliere comunale di Alessano;
Perin dott. Michele, sindaco di Gallipoli;
Pieraceetti dott. Paolo, niedico in LÍvorno;
Pierni Guglielmo, di Livorno;
Pizzotti Averardo, di Livorno;
Gemignani Paolino, sinðaco di Coreglia Antelminelli;
Dobelli avv. Giuseppe, consigliere provinciale di Mantova;
De Pasquale Filippo, sindaco d jpari;
Fazio Andrea, sindaco di Barcellona;
Merlino Basilio, sindaco di Caronia;
Crisafulli avv. Nunzio, consigliere provinegle di Megny
Patta Luigi, ragioniere in Milano;
Omboni Alessandro, id. id.;
Formigini Filippo, sindaco di S. Cesario sul Pangro;
Ñarchetti Adaino, sindiloo di Solier

Aldier.i Carlo, di Napoli;
Simeoni avv. Luigi, di Napoli;
Magliano avv. Raffaele, di Napoli;
Trinchera prof. Trancesco, di'Na òli;
Rubina avv. Michele, di Napoli;
Cocchia Eugenio, capitano del Genio militare inNapoli;
Daniele Camillo, sindacodi Cardito;
Fontana dott. Nicola, coãsigliere comunale di Casalnuovo;
Greco Giovanni, notaio in Castellammare di Stabia;
Moscogiuri Stanislao, consigliere cornunale di Castellammar

Stabia;
Fiorentino avv. Giacomo, di Napoli;
Di Lorenzo prof. Giacomo, ði Napoli;
Orsi avv. Gennaro, di Napoli;
Rubinacci Ferðinando, vicesindaco inNapoli;
De Rosa avv. Modesto, consigliere comunale di Piano di Sorrent
Petriccione Giuseppe, consigliere comunale dÍ 8. Giovanni Ì¼

duccio;
Simonelli avv. Giuseppe, di Napoli;
Gambardella Luigi, di Napoli;
Rosano Pietro, di Caivano;
Scalise Cãrlo, de Napoli;
Meda Garino avv. Filippo, di Vercelli;
Fiorino Nicolò, di Isaello;
Larussa dott. Tomaso, segretario della Commissione centrale di

vaccinazione in Palermo;
Emanuele barone Benedetto, di S. Giuseppe Jato;
Garajo Luigi, di Palermo;
Pavesi Attilio, luogotenente dei Reali carabinieri in Pontremoli
Morini avv. Giuseppe, consigliere comunale di VogÌ1era;
Figari A ostino, di Pavia;
Alleori Rami Gib. Battista, consigliere comunale di Foligno;
Bertuizi ing. Gioiranni, id. id.;
Marfurt Antonio, id. id.;
Mercurelli Salari Franceseo, id. id.;
Loreti Anselmo, sindaco di Montefalco ;
Pettorelli dott. Giovanni, di Piacenza;
Cecchi Geremia, sindaco di Lajatico;
Grassi ðott. Francesco, consigliera comunale di Pisa;
Frizzi ing. Gaètano, sindaco di Bagrii S. Giuliinb;
Sdvatici Giuseppá, sindado di Viëo Pisano';
Castellani dott. Vincenzo, medièò in Fitto di Ceciha;
Orsini Francesco, consigliere'provinéiale di Pia

Sentari dott. Agostino, consigliere provinciale di Potenza;
Guarini Domenico, sindaco di Tramutola;
Petruecelli Orazio, di Potenza;
Montesano Filippo, sindaco di Gallicchio;
Romano Carmine, di Bagnara; '

Soriani Pasquale, già sindaco di Palmi;
Báilità'rf CÍeëieilte, già sindabo di E6iudiano; '
Reinani avv. Antonio, di Reggio d'Emil a;
GÏìordanelli Carlo, tenente dei Reali extabinieri a riposo;
De krigelis avy. Nicola, già consigrere confunale di ggig no;

Grappelli Gio. Battista, (J.;
Igeci Francesco, i-l.;
Tureiziani-avv. Filippo, id:;
PatrifPiet'ro, ispettore Älle guardie 4 ziario di Eo
Bucci Costantino, prehideilte della Camera dÏ co od

tawcahiä , = e - <

A diati Sigianfondo, sin-labo di Falvaterra,
Franceschin(Ettore, Éi Roma;
Vigh Ûœrlo, già segretafio del Consiglio d'amulinistrazione

del '

disciolt; G. N. di Roma;
Poggioli Pigro, membro dega Cor,amissione degli ostig!

ßoma¡
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po' Oinque march. Ermenegildo, segretario generale della Com-

missione degli ospedali di Roina;
Roseetti Cesare, incisore dimedaglie in Romar
Speranza Filippo, incisore della R. secca in Roma;
Colombo Ginseppe, ispettore degli asili infantili israelitici di

Roma;

Carayita principe Giuseppe, segretario particolare del prefetto di
Roma.

Il gg. §§.T7 (grip 2 della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II •

PNB GRAEIA N DIO E PRÉ VOI.0MÀ DEI.M NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge del 13 noyembre 1859 sulla Pubblica Istru-

zone;
Visto il regolamento per Pietruzione industriale e profes-

sionale approvato col Nostro decreto del 18 ottobre 1865;
Vísto il Nostro decreto del l'7 ottobre 1869 che regola i

modi d'esame pel conseguimento delle patenti di grado della
Marina Inercantile ;
Sentito il Çonsiglio Superiore per l'istruzione industriale

e professionale;
Bulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abhiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli esami di licenza negli Istituti tecnici e mau-

tici, nelle Scuole nautiche, e in quelle speciali, saranno dati -in
conformità alPunito regolamento, firmato d'ordine Nostro dal Mi-
nistro d'Agricoltura, Industria e Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto,munito ðel sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 31 maggio 16T1.

VITTORIO E¾ANUELE.
MAJORANA-CALATABIANO.

Regolamento per gli esami di licenza negli Istituti
tecnici e nautici, nelle ßcuole nautiche e in quelle speciali.
Art. 1. Gli esami di licenza negli Istituti tecnici e nautici, nelle

Scuole nautiche e in queÏle speciali si danno in due sessioni an-
nuali, una estiva e Paltra autunnale.
Gli Istituti presso Ï quá1i haimo luogo gli esami e il giorno del-

l'apertura delle sässioni sono determinati, anno per anno, con de-
cre%o del Ministro di Agricoltura, Inðustria e Commercio.
Art. 2. Le materie dell'esame di licenza per ciascuna sezione di

Istituto sono indicate nella tabella .B unita al presente regola-
mento.

Ilesame si dà con prove scritte, orali e grafiche.
Lá prove che debbono darsi dai candidati alla licenza sono de-

terminate, anno per anno, con decreto Ministeriale.
Art. 3. Una Commissione esaminatrice per ciascun Istituto

Pronunzia il suo giudizie su tutte le prove che debbono dare i can-
didati alla licenza.
La Commissione si ripartisce in tante Sottocommissioni quante

sono le sezioni d'insegnamento nelle quali si hanno candidati
iscritti per Pesmo di licenza,

Art. 4. Fanno parte delle Sottocommissioni il preside delPIsti-
tuto, un membro della Giunta di vigilanza da questa designato, « -

quattro professori dell'Istitulo. Queûti sono scelti dal tireside di
accordo con la Giunta di vigilanza, e in caso di disaccordo, dal Mi-
inistro, tra quelli che insegnano le materte su cui versa Pesame di
licenza per diascuna sezione, supplendo, ove ne sia il bisogno, con
quelli che insegnanomaterie affini. La presidenza ò tenuta da un
commissario nominato dal Ministro.

Negli Istituti non governativi, dichiarati sede d'esame, il Mi-
nistro può nominare direttamente i membri delle Sottocommis-
sioni che negli Istituti governativi sono scelti dal preside: .
Art. 5. Il Ministro può nominare, in ciascuno Istituto, più di un

commissario agli esami di licenza.
Art. 6. Ïl commissario deve assistere a iutti gli esami scritti,

orali e grailei. Qualora per legittimo impedimento egli debha
temporaneamente assentarsi, lo sostituisce il delegato delloGiunta
di vigilanza, e, in sua vece, il preside dell'Istituto.
Due Sottocommissioni possono sedere contemporaneamente

quando sia stato nominato presso l'Istituto più di un comtnissario.
In questo caso, per compiere il numero dei membri di ciascuna

Sottocommissione, la Giunta di vigilanza delega a rappresentarla
uno dei propri membri, ed il preside sceglie un altro dei profes-
sori che per ragione di materia non sia già compreso nella Sotto-

commissione di cui viene chiamato a far parte.
Art. 7. Il giudizio delle Commissioni esaminatrici è definitivo.
Il Ministro, accertata la regolarità delle operazioni degli esami,
rilascia ai candidati che ottennero l'approvazione, un diploma
professionale o un certificato di licenza, secondo la sezione d'inse-
gnamento nella quale fecero l'esame.
Art. 8. I comrnissari, oltre la spesa del viaggio e le propino,

hanno diritto ad una indenuitâ di dimora di lire 15 al giorno, du-
rante Pesercizio delle loro funzioni.

Nessuna indennità spetta al commissario che dimora nellaelità
ove ha sede PIstituto presso il quale fa delegato. Esso ha diritþo-
soltanto alle propine.
La spesa pei commissari, negli Istituti governativi è a carica

dello Stato, negli Istituti non governativi è a carieo dei Corpi che
li mantengono.
Art. 9. Una Giunta centrale, nominata anno per anno .con de-

creto Reale sopra proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio, sentito l'avviso del Consiglio superiore d'istruziouq
industriale e professionale, compila, i temi di quelle prove scritte
sulle quali debbono essere esaminati i candidati alla lipenza, e ri-
vede i giudizi emessi su ciascun componimento dalle Commissioni
locali.
La Giunta centrale presenterà una relazione intorno ai risulta-

menti degli esami di licenza, ed al merito comparativo dei singoli
Istituti.
Art. 10. Agli Istituti non governatiyi, la facoltà di tenere sede

di esami di licenza con effetti legali, à concessa soltanto per i pro-
pri alunui con decretoMinisteriale, udito il parere del Consiglio
superiore ed a condizione:
1. Che gli Istituti siano forniti di tutti i mezzi che pos'sono ion-

dere pratico ed efficace Pinsegnamento;
2. Che gPinsegnanti siano forniti di patenti di abilitazione o di

titoli equipollenti, e che nella nomina gei medesimi siansi osser-
vate le norme stabilite dalla legge del 13 novembre 1859;
8. Che Pinsegnamento vi sia dato in conformità agli ordinamenti

ed ai programmi stabiliti dal Governo;
4. Che vi si osservino tutte quelle discipline che possono essere

prescritte dal Governo nello scopo di assicurare il buono anda-

mento degli studi e degli esami.
Art. 11. Gli alunni degli Istituti non governativi cui non fa

concena la sede d'esami di licewa e coloro che studiarono privam
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tamente possono essere ammessi alPesame di licenza, dopo avere

superato un esperimento sulle materie di coltura generale, lette-
raria e scienbiÈca. Tali materie sono indicate nell'unita tabella A.
Art. 12. L'esame preliminare, di cui alParticolo precedente, è

dato innanzi ad una Commissiene composta del preside dell'Isti-
tuto e dei professori che insegnano nello,Istituto stesso le materie
che formano oggetto dell'esame. Il quale dovra essere sostenuto
dai-candidati nei venti giorni che precedono l'apertura di ciascuna
sessione d'esami di licenza.
11 candidato è tenuto ad una prova orale sopra ciascuna mate-

ria, eccettuato il disegno in cui la prova è soltanto grafica, e la
lingua italiana, per la quale è richiesta una prova orale e scritta.
I temi e i quesiti per le diverse prove sono compilatidalla Com-

missione anzidetta.

L'approvazione nelPesame preliminare non può essere data se

non a chi abbia ottenuto almeno sei punti su dieci in ciascuna

prova.
Le norme stabilite per gli esami di licenza dalfarticolo 18 e dal

2• e 8° comma dell'articolo 20 del presente regolamento si appli-
cano eziandio all'esame preliminare.
Art. 13. Gli alunei degli Istituti tecnici governativi, provinciali,

comunalí e privati dichiarati sede d'esame, debbono iscriversi nel-
l'Istituto in cui hanno fatto Pultimo anno di corso.
Coloro che furono istruiti in Istituti nondichiarati sedi di esame,

o che studiarono sotto la direzione paterna, debbono inscriversi,
emel all'esame preliminare come a quelli di licenza, in un Istituto
governativo.
Art. 14. I candidati alla licenza sono tenuti ad inscriversi, en-

trö il termine che sarà stabilite anno per anno con decreto Mini-
steriale, presso Pufficio di presidenza-dell'Istituto nel quale deb-
bono sostenere l'esame.
I?ìserizione fatta dopo questo termine-è nulla, salvo ginstificato

impedimento, nel qual caso dovrà richiedersi al Ministro una spe-
eiale concessione.
Alla domanda d'iscrizione all'esame il candidato dovrà unire gli

attestati delle promozioni avute nelle classi di un Istituto gover-
nativo o pareggiato ai governativi per gli effetti legali degli esami
di ficenza, Se poi proviene da Istituto non pareggiato o da Scuola
p:ivata, deve unire all'istanza la fede di nascita, e doenmenti au-
tenticati, i quali provino aver egli studiato, sotto maestri legal-
mente abilitati alPinsegnamento, le materie dell'esame prelimi-
pare e di quello.di licenza. Spetta al preside di ciascun istituto
i ivalutare-questi titoli e di giudicare se il candidato è ammissi-

- bile. Contro la decisione del preside, da prendersi e notificarsi al
richiedente entro tre giorni dalla presentata istanza, si può inter-
porre ricorso al Ministro.

Chiusa l'iscrizione, i presidi spediranno al Ministero l'elenco dei
caiididati diätinti secondo la provenienza loro e le sezioni nelle

quali intendono dare l'esame.
Är6. 15. Non può essere iscritto all'esame di licenza, il candi-

dato il.quale non presenti la quietanza del pagamento della tassa
stabi its dalla legge 11 agosto 1870, n. 5784, ällegato K.
I candidati di cui è cenno nell'articolo 11, dopo aver superato

Pesime preliminare, debbono pagare, in conformith alla dispodi-
zione dell'articolo 253 della legge del 13 novembre 1869, una so-

pratassa uguale alla tassa ordinaria di licenza.

,La tassa di licenza spetta allo Stato e deve essere pagata al ri-
cevitore del Demanio. Essa verrà restituita a coloro che per in-

Aufficienza di titoli non sono ammessi all'esame, ed a coloro che
la interrompono dopo la prima prova scritto.
Il terzo delle tasse di licenza costituisce il fondo per le propine

ai componenti la Commissione esaminatrice, in conformità alle

disposizioni del Regio deoreto del 8 ottobre 1866, n. 3256.

' La sopratassa è devoluta ai componenti laCommissione a norma
.delPanzidetto articolo 258 della legge 13movembre 1859. - sq
Il Ministro può dispensare dal pagamento della tassa i candii

dati di ristretta fortuna e segnalati per ingegno e diligenza. La
domanda di dispensa, coi documenti che la raccomandano, þeve
essere inviata al Ministero dalla Giunta di vigilanza col proprio
avviso almeno quindici giorni prima dell'apertura della sessione
d'esami.

La ristretta fortuna si prova con un certificato del sindaco del
comune dove dimora la famiglia del candidato. L'angegno e la
diligenza si provano col certificato degli esami di promozione, dal
quale risulti che il candidato ha ottenuto, in media, non meno di
otto decimi dei punti.
Al beneficio della dispensa possono aspitare soltanto gli alunni

regolari degli latituti governativi e pareggiati.
Art. 16. Coloro i quali essendo forniti di un certificato di li-

cenza o di un diploma professionale aspirano ad ottenerne un se-
condo, sono dispensati dalle prove su quellematerie di esame nelle
quali riportarono già l'approvazione.
Art. 17. I temi per le prove scritte, redatti dalla Giunta cen-

trale, saranno a cura del Ministero spediti sotto suggello ai pre-
sidenti delle Giante di vigilanza affinchè siano consegnati ai com-
missari.

Le prove scritte hanno principio, per tutti gli Istitati indistin-
tamente, nelle ore e nei giorni stabiliti da apposito decreto. Al-
l'ora fissata si procede alla chiamo dei candidati, e quelli che vi
mancano non sono più ammessi alla prova.
Il commissario dissuggella il piego contenente i temi alla pre-

áenza della Commissione esaminatrice e dei candidati, e fa la di-
stribuzione dei singoli fogli sensa darne lettura.
Nel verbale si deve far cenno della integrità dei suggelli e del

numero dei candidati intervenuti.

Questo verbale viene sottoscritto dal commissario e da tutti gli
altri membri presenti della Commissione di esame ed è inviato
giorno per giorno al Ministero.
Art. 18. I eandidati nella sala egli esami devono essere di

sposti in modo da non potere comunicare fra lore; e debbono es-

sere vigilati continuamente dal commissario e da un membro delfä
Commissione esaminatrice.
Se vi sono più sale d'esame, in ognuna di esse assiste un mem-

bro della Commissione, ed il commissario vigila su tutto.
I candidati non possono portare con sè che gli strumenti per

disegnare.14izionari e le tavole logaritmiehe sono forniti dallo
Istituto, il quale pure prervede la carta per scrivere e per dise-

gnare, munita del bollo dell'Istituto. È proibito, sotto pena di
annuÏIamento nel lavoro, di servirsi di iltra catta tanto nel com-
porlo, auto nel copiaflo.
Ohiunque contravvenga a queste disposizioni è escluso.daË'aulÂ

e il suo lavoro è annullato.
Saranno pure annullati quei lavori che in tutto o in par

ranno segho manifesto dt.essere stati copiati l'uno ðall'altro o

fatti coll'aiuto di qualche libro o scritto.
11 candidato che commette alti d'insubordinazione o d'indisci-

piiria, sarà espulso dall'aula e non potrà continuare l'esame.
Art. 19. Il candidato trascrive testualmente il tema in capo al

suo lavoro; ed a piedi del foglio, dopo Pindicazione dell'Istitsfo
presso cui iscritto e della sezione nella quale dà l'esame, pone
il proprio nome e cognome. Il commissario controfirma il lavoro e
nota Pora in cui gli è presentato.
Trascorso il tempo concesso alla trattazione del tema, il com-

missario ritira i componimenti dei candidali quantunque indom-
pleti.
Art. 20. Alla Commissione esaminatrice è affidata la compila-
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zione ,dei quesiti per,tutte le prove orAli e dei temi per le prove
grafiche.
Questi Birti e quesiti sono tratti dai programmi ufficiali d'inse-

gnamento per ciascuna sezione.
GLrni quegito deve contenere almeno due domande intorno a.di-
erse pártideÏ rispettivo programnia, e ne viene estratto a sorte
año pež ogni singola materia e per ciascun candidato. La durata
delle giove orali è di quindici minuti per cuscuna mitgria ; può
esseromaggiore quando alle prove orali vadano uniti esercizi pra-

Rella revis one degli scritti la Commissione segnerà con mafita
gli errori commessi dai candidati così per la parte scientifica come
per quella grammaticale e letteraria. Noterà poi sul dosso del
foglio il voto assegnato e ciascun componimento e i motivi del
vota stesso.
Art. 21. Il voto su ciascuna prova ò espresso con punti dall'uno

al dieci, senza frazione di numero.
idoneo il candidato che ha ottenuto almeno sei punti in cia-

senza materia.
Ogni punto al di sopra di sei, vale un grado di merito.
Nelle materie in cui l'esame è ad un tempo scritto e orale, si

computa¤o i punti ottenuti nelle due prove e se ne forma la me-
dia. Per essere dichiarato idoneo il candidato non deve avete ot-
tenuto in alcuna delle due prove meno di cinque punti e in tutte
e due insieme meno di dodici.
Art. 22. La votazione è palese. Ciascuno dei componenti laCommissione per la materia in cui esamina, propone il numero dei

punti da assegnarsi al candidato in ciascuna prova. Questa pro-
posta è discussa e messa ai voti. In caso di parità, prevale il votodel commissario.
Se la proposta non è approvata, si fa una nuova votazione, nella

quale ciascun componente la Commissione dispone di dieci punti.Lamedia dei punti raccolti costituisce la classificazione del can-
didato.
Appena un candidato ha compinto Pesame in una determinata

materias il voto vien notato, non solo in numeri, ína anche in
tutte lettere, dal commissario sopra uno dei moduli dello statode)Ie classificazioni spediti dal Ministero.
Questi stati sono poi firmati da tutti i componenti la Commis-

signe e debbono essere inviati al Ministero, appena chiusa la ses-
sione, insieme agli scritti dei candidati e ad una copia del ver-bale degli esami che deve essere redatta e firmata dal commissa-rio e dagli altri componenti la Commissione.
Non sono ammesse cancellature o correzioni negli stati di esa-

me; ma quando se ne rendesse assolutamente necessaria qualcuna,
ne sara fatto eenno nella colonna delle osservazioni e nel verbaledegli esami.
.

Art. 28. Il candidato che nelPesame di licenza è rimasto defi-
ciente in non più di tre materie è ammesso a dare nella sessione
immediatamente seguente un esame di riparazione sulle materie
nelle quali non riportò Papprovazione.
Quegli che per ragione di forza maggiore, debitamente compro-

Vata, non possa soddisfare a questa prescrizione, ha facoltà di
presentai'si nelPaltra più prossima sessione.
Nelle materie in cui è richiesta una doppia prova, la ripara-zione comprende tanto la prova orale quanto la scritta, anche
aando nel primo esame il candidato abbia ottenuto in unadelle
e prove più di cinque punti.
11candidato che nell'esame generale di licenza è rimasto defi-

eieute in più di tre materie, e colui che nell'esame di riparazioneha fallito anche Ìn una sola materia, se vuol conseguire la licen-za, deve ripetere l'esame per intiero, non prima però della sessioneestiva più prossima e pagare una seconda volta la tassa prescritta.Qualora un candidato si ritiri dall'esame, per comprovata forza

maggiore, dopo aver compiuto in modo lodevole la metà almeno
delle prove prescritte, potrà essere ammesso a completare l'esame
nella seguente sessione.
Della applicabilità ai singoli casi -delle disposizioni contenute

nel 2• e 5· comma del presente articolo- ò riservato il giudizio al
Ministero.
Art. 24. Per gli esami di licenza negli Istituti e Scuole di nau-

tica, debbono osservarsi ancora le seguenti disposizioni:
1° Gli Istituti e le Scuole presso i quali si danno gli esami di

licenza sono designati, anno per anno, d'accordo tra il Ministro
.di Agricoltura, Industria e Commercio e quello di Marina.

2· Alla domanda d'iscrizione all'esame, gli aspiranti ai gradi
della Marina mercantile che appartengono alla gente.di mare,
oltre i documenti indicati all'articolo 14 del presente regolamento,
dovranno unire il libretto di matricola rilasciato dalla Capitaneria
di porto.
3° Gli esami preliminari versano sulle materie indicate nella

tabella C.
Sono esenti dall'esame preliminare quegli aspiranti ai gradi

marittimi che sono forniti della licenza di Scuola tecnica.

4• Le materie dell'esame di licenza sono determinate dall'an-

nessa tabella 1).
5 Le Sottocommissioni esaminatrici per gli aspiranti al grado

di capitano si compongono nella forma stessa che è determinata

dagli articoli 4 e 6 del presente regolamento, salvo che per la so-
zione dei capitani di gran cabotaggio ; faramio parte della Com-

missione esaminatrice due insegnanti.
6° Per gli aspiranti al grado di costruttore navale di 16 classe e

di macchinista in primo, le Commissioni miste, istituite dal Regio
decreto 80 gennaia 1873, si compongono di due professori dell'Isti-
tuto presso il quale ha luogo l'esame, di due delegati-del Mini-
stero della Marina e del commissario nominato d'accordo tra il
Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio e quello della
Marina; per gli aspicanti al gra.do di costruttore navale di 2·
classe e di macchinista, in secondo, di un professore dell'Istituto,
di un delegato del Ministro della Marina e del commissario.
7• Agli aspiranti al grado di capitano di lungo corso e di gran

cabotaggio che sostengono con approvazione Besame, vien rila•
seiato uno speciale certificaho di licenza; il quale li abilita a pre-
sentarsi all'esame pratico nel fine di conseguire .la patente di
grado nella Marina mercantile.
8• La riparazione dell'esame non èsoncessa ai candidati alla

licenza nautica che nelPesame generale rimasero deficienti in più
di due materie.
9• La tassa per gli aspiranti ai gradi della Marina mercantile à

quella stabilita dalla legge de1P11 agosto 1870, n. 5784, 41Iegato 7,
salvo quanto è dispo,sto nel2° comma delfarticolo 15 del presente
regolamento.
Per gli aspiranti al grado di capitano la detta tassa viene, pa-

gata metà prima di dare Pesame teorico, e metà innanzi di pre-
sentarsi alPesame pratico.
10. Gli aspiranti ai gradi di capitano e di macchinista nella

Marina mercantile, in eccezione alla regola stabilita nel 2• capo-
verso delParticolo 23, hanno facoltà di presentarsi alPesame
di riparazione in ciascuna delle sessioni dei tre anni successivi a
quello in cui dettero il primo esame, quando comprovino di non

aver potuto presentarsi in una sessione anteriore perchè si trova-
vano m navrazione.

Art. 25. Un esemplare di questo regolamento sarà affisso al-
Palbo di ogni Istituto, affinchè i candidati agli esami ne possama
prendere conoscenza.
Art. 26. Ogni disposizione contraria al presente regolamento à

abrogata.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
MA1on&NA-CALATABIAN0·
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aÌla licenza dig i Îsiituli tecnici.
1. Lettere italiane (corsi del 1° e del 2° anno) - 2. Lingua fran-

eese - 3. Storia - 4. Geografia - 5. Matematiche (corsi del 1* e
2° anno) - 6. Disegno (2• anno).

TABELLA B. - NGÉ€YÍ6 ÑOgli 636¾$ ÑÅ lŠCONJØ

degli Istituti tecnici.
Shafane Hsico-mateinatieÀ.

1. Lettere italiane.- 2. Lingua inglese o tedesca - 3. Storia
naturale - 4. Fisica - 5. Chimica generale - 6. Matëmatiche -
7. Elementi scientifici di etica civile e diritto - 8. Eòonomia po-
litica teoi·etica - 9. Disegno.

Beziöxie di aýritineiiëàèa.
1. Lettere italiano - 2. Storia naturale - 3. Chimica generale
-4. Agraria - 5. Matematiche - 6. Costruzionirurali-7. Geo-
metria prática - 8. Estinio - 9. Coniþilãžione di piogotti di pe-
rizie - 10. Disegno - 11. Elementi scientifici di etica civile e di-
fitto - 12. Econoliita politica teoretica -- 18. Diritto ýrivato po-
sitivo.

Sezione di agronomia.

- 1. Lettera italiane- 2. Storia naturale - 3. Chimica applicata
all'agricoltura - 4. Agraria - 5. Geometria pratica - 6. Costra-
zioni rurali - 7. Estimo - 8. Compilazione di progetti di perizie
- 9. Disegno- 10. Elementi scientifici di etica civile e diritto -
11. Economia politica teoretica - 12. Diritto privato positivo.

Sezione di commercio e di ragioneria.

1. Lettere italiane - 2. Storia - 3. Geografia - 4. Lingua
inglese o tedesca - 5. Economia politica teoretica - 6. Teoria
della statistica ed economia politica applicata - 7. Diritto privato
positivo - 8. Elementi scientifici di etica civile e diritto-9. Com-
patisteria e ragioneria - 10. Storia naturale - 11. Chimica ge-
nerale,

Seziotse iîndustriale.

Le .materie saranno determinate con deereto Ministeriale, se-
condo Pindirizzo particolare dato a questa sezione nei vari Istituti
presso i quali è stabilita.

Nenole épeëiali táinerarie.

1. Mineralogia e geologia - 2. Meccanica applicata e disegno
di macchine - 3. Topografia e disegrio topografico - 4. Metallar-
gia -- 5. Coltivazione delle miniere.
Tintus 0. - Maietie degli esami preliminari per i candidati
alla licenza negli Istituti e nelle Scuole di Marina mercantile.

NeãÌõni det capÌžani di lungo corso, dei macchinisti in primo
- e 461 cositrättori navali til prinia classe.

1. Lingua italisiin ed elementi di lettére italiane - 2. Storia
patria - 8. Geografia - 4. Aritmetica ragionata, algebra ele-
fuentare e teoria delle progr'eesioni e dei logaritmi- 5. Geometria
piana e solida - 6. Disegno lineare.

Sezione dei capitani di gran esbotaggio.
1. Lingua italiana - 2. Storia patria - 3. Aritmetica ragio-

mata, algebra elementare e teoila delle progressioni e dei loga-
fitmi - 4. Geometria piana e prime nozioni di geoinetria solida.
Sezioni dei macchinisti in secondo e del costruttori navali

di seconda classe.

1. Lingua italiana - 2. Aritmetica ragionata, algebra elemen.
tare e teoria delle progressioni e dei logaritmi - 3. Disegno li-
neare.

TAnux.a D. - Materie degli esami di licenza degli Istituti
e delle ßenoÏe di Marina mercantile.
Sezione dei capitani di Inngo corso.

1. Trigoñómetriä piana e áferida - 2. Navigraziuhe stimata -
8. Astronomit Raittica 4. Principii diidrografia e disegno idro-

giifico - 5.ŸrikcÍpii di Aisica em teoroÌogia ed eÌeméußÄi mee-
canica applicata alla nautica - 6. Nozioni sulle macchÌne a Và.
bore - 7. Diritto codimdrciale e marittimo - Š. deografia.

Sezione dei capitani di gran cabotaggio.
1. Trigonometria piana - 2. Navigazione stimata -- 8. Prin•

bipii di astronomia nautica e calcoli pratici di nautica - 4. Ði-
ritto commerciale e marittimo - 5. Geografia.

Sezione dei maeehinisti in primo.

1. Trigonometria piana e geometria descrittiva - 2. Fisiha e

meccanica elementare - 8. Madchine in generale ã macchirle a
vapore marine - 4. Disegno di niácchinë - 5. Materiali e com-
bustibili ddoperati nelle madehiné a 6. Doveri del iriacchinista.

Séisione del thdëeliidisti imÎ isõeoûëo:

1. Geometria piana e prime nozioni di geometria soliði- $.14-
eieä eméccanica elementare - ß. Mädchiíte in gelierale à inac-
chine a vapore marine - 4. Disegno di triácchine - 5. Matetidli
e udtabustibili adoperati nélle inacchiile - 6. DoVeil dái inac-
chinista.

Êieziomé del edstruitoži ánvaÌi dÌ prinia áÌâs&è,

1. Diritto commercialè à märittimo - Š. 'Brigonomeiria pÏana
e geometria descritiiva - 8. Fiéica e meccanica elementare- A.
Nozioni sulle maccliine a vapore é loro applicazione alle navÎ ---
6. Costruzione navale liratica - . Teoria della nave - 7. Mate-
riali adoperati nelle costruzioni navali - 8. DÏsegilo dÍ costin-
sidlié lînvale.

Šezione Èei costruttori saáva11 di deconda classe.
1. Diritto coinmerciale e marittimo - 2. Geornetria piana a

prime nozioni di gedmetria solida - 3. Costruzione flavale pratic
-- 4. Materiali adoperati nelle costruzioni navali - 5. Disegno di
costruzione navale.

Visto d'ordine di S. M.
Íl Ëñisitò di Agribodura, Ìndustria e Conimercio

MAIORANA-CALATABIANO.

11 Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio
Visto il regolamento apþžòvato col Ítégio deoreto del 8Ì Å

gio 1877;
Visto, per- ciò che rignai·ða la desigitazione delÏe sedi di esa

di licenza per gli aspiranti ai gradi dellä Marina me aantiÏÅ,
lettera dél Ministero della Marina in data del 31 maggio 1Š7
n. 9792;
Sentitö il Ooñaiglio bbperiore per Pi§truzione industriale e gi

fessionale,
Dedreta:

Art. 1. La sessione estiva per gli esami di licenza negli Istilli
tecnici e nautici, nelle Scuole di nautica e in quelle speciali §šrh
aperta pel corrente anno scolastico il giorno 23 luglio; la seWi
autuimale il giorno 15 ottobre.
Nei giorni anzidetti, alle ore otto antimeridiane, avrirüío if

cipio le prove scritte sui temi redatti dalla Giunta centialdi
Nei giorni successivi, ed alla stessa ora, si darafino le àÌ

prove scritte grafiche e orali, in quelPordine con ciii le feTÙ
materie sono designate nelParticolo 3 del presente decreto
Art. 2. I candidati devono iscriversi piesso Puffioid di I

denza della Scuola o delPIstituto in cili vogliono dan IÑA
non piil tardi del 28 giugno per la sessione estitá, e dêÏ Í$Ë
tembre lier Pautunnale.
Art. 8. Le prove di esame da sosteuerai dai candidati allå lice

tecnica sono le seguenti:
Sezionó Beléd-MiateinatÌë¾.

Pron écritte: Lènäte ifz1tálie - Lingui iiiglêsè a$$U
Mãtétiittialla = fidied.
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19biié liràúl Lißfere itallatië - Máteinatiche - Fisici - Chi-
Ëxibil ýenéral áË Š$erciži präfici - Storia naturale.

ÈeÀi Ëne Ai agrimensiara.
PiŠs Š; rária - 0ebinetria pratica - Cosiruzioni ru-
Íi - dompÏ1 lone diun progetto di perizia con reÏativo disegno.
.Ërove orqÑ: Storia naturale - Agrária - Costruzioni rurali -

eËiß j ica - Estimo - DÏritto privato positivo.
Sezione di agronomia.

o ser Ñe: Agrarig - Storia naturale - Chimica applicata
alPagricoltura - Estimo.
Provo grafica: Disegno topografico.
.Prope orali: Sipria naturale - Agraria- Costruzioni rurali -

Geometria pratica - Estimo - Diritto privato positivo.
Sentone di commercio e di ragioneria.

Prove scritte: Letterè italianè - Lingua ingleen o tedesca -
Teoria della statistica ed economia þolitica applicata - Goinputi-
steria a ragioneria.
Pro a orali: Lettere italiane - Storia - Geografia - Teoria

della statistica ed economia politica applicata - Diritto privato
positivo - Computisteria e ägioneria - Storia naturale.

ÉÀuole speeÉalf minerarie.
Prove scritte: Coltivazione Rollä niiniere - Meccanica ãpplicata

-- Hetallurgia.
Prova g ajicã: Disegno iopografico.
Prove prali: Mineralogia é geologia -- Topografia - Coltiva-

zioná delle miniere - Meeeanica applicata - Chimica generale
- Metagluggia.

. 4. Le prove di esame da sostenersi dai candidati alla 11-
eenza nautica sono le seguenti:

Sezione det capitani di Inngo corso.
. Prove sóritte: Navigazione stimata - Astronomia nautica -
Nozioni sulle maccMne a vapore.
Prova gra/îca: Disegno idrografico.
have oraH: Trigonometria piana e sferica -- Principii di fisicae di meteorologia ed elementi di meccanica applicata alla nautica
- Principii di idrografia - Astronomia nautica - Diritto com-
merciale e marittimo - Geografia commerciaú.

Sezione dei capitani di gran cabotaggio.
Prove scritte: Navigazione stimata - Principii di astronomia
laatica e calcoli pratici di nautÏea.
Prove orali: Trigononietria piana - Navigazione stimata -PrinciPii di astronomia nautica e calcoli pratici di nautica - Di-ntto commerciale e marittimo - Geografia commerciale.

Sezione ael maceliÌnisti iin primo.
6 Éië: Geomáti·ià déeórittivã - Fisici e meccanica ele-elitàñY MÁochine in generálà e macchine a vaporð marine.
ii dÉod: Disegno di macchine.

receprali: Doveri del macchinista - Tilgononiètria piana e
adsciittiva - Fieica e meccanica elementare -- Mac-

generale e macchine a vapore marine - Materiali e com-ili che bi adoþerano nellé macchine.

e
hèätone dei miaccMutisti ihn secondo.

iér e
crifle: Fisica e meccanica elementare - Macthine in gé-
niaccÏtine a Ÿapore marine.

ca: Disegno di macehine.
4 rali: Doveri del macchinista -Geometria piana e piinie
11 1

Bometria solida Macchine in generale e macchine a
h ne.

ae - Materiali e combustibili che si adopètaito nelle

r
füh Aël LõÙtratteí-i náveli epiprimä aináse.erittedèbiliar¾ debbriniva - Costriizióna 2iavikte þíkoria della nafá;

Prova grafica: Disegno di costruzione navale.
Prove orali: Diritto commerciale e marittimo - Trigonometria

piana e geometria descrittiva- Fisica e meccanica elementare -
Nozioni sulle macchine a vapore e loro applicazione alle navi -
Materiali che si adoperano nelle costruzioni navali -- Teoria della
nave.

Sezione det costruttori navali di seconda classe.

Prove scritte: Geometria piana - Costruzione navale pratica.
Prova grafica: Disegno di cosiruzione navale.
Prove orali: Diritto commerciale e marittimo - Geometria

piana e prime nozioni di geometria solida - Costruzione navale
pratica - Materiali che si adoperano nelle costruzioni navali.
Art. 5. Gli Istituti e le Scuole dichiarati sede di esame sono de-

signati nella tabella A unita al presente decreto.
La designazione delle sedi di esame per le sezioni dei costruttori

navali e dei macchinisti in primo sarà fatta con ulteriore decreto.
Art. 6. I commissari agli esami, le Giunte di vigilanza e i pre-

sidi degli Istituti e delle Scuole provvederanno alPesecuzione del
presente decreto.

Roma, addì 1° giugno 1877.
Il Ministro

MAIORANA-CALATABIANO.

Tiana A. - Elenco degli Istituti e delle Bewole dichiarati
sede di esame.

Istituti tecnici governativi.
Ancona - Aquila - Bari - Bergamo - Bologna - Brescia
- Cagliari - Catania - Como - Cremona - Cuneo - Fork -
Genova - Girgenti - Jesi - Livorno - Messina - Milano -
Modica - Napoli - Palermó - Parma - Paviä - Pesaro -
Piacenza - Porto Maurizio - Reggio Emilia - Roma - Sassaki
- Sondrio - Teramo - Terni - Torino - Udine - Venezia -
Vicenza - Viterbo.

Istituti tecniel provincia11.
Caserta - Chieti - Ferrara - Firenze - Macerata - Man-

tova - Melfi - Modena - Padova - Ravenna - Trapani -
Treviso - Verona.

Istituti teenfei comunali.

Alessandria - Asti - Camerino - Casale Monferrato - Mon-
dovl - Novara - Perugia - Pinerolo - Savona - Spoleto -
Uibino - Vercelli - Voghera.

Istituti tecnici privati.

Castelletti.
istituti speciaM minerari.

Agordo - Caltanissepta.
Senole e Istituti nautici governativi.

Ancona - Cagliari - Chiavari - Gaeta - Genova - Livorno
- Messina - Napoli - Palermo - Piano di Sorrento- Pizzo -
Portoferraio - Porto Maurizio - Procida - Rapallo - Reeco -
Riposto - San Remo - Savona - Spezia - Trapani - Venezia.

Istituto nautico pi•ovinetale.
Catania.

Scuole e Istituti nautici comunali.

Camogli - Rimini.

La leggo 6 giugno 1877, pußblicata nella Gassetta Ufgciale di
ieri col numero 3684, deve invece portare il numero 3864.
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1(INISTERO DELLA MARINA sione hella loro madre Giuseppa Giordano; 2•È. 54 35g
zione sui registri della pirezione Genegle, di lire15, al noggtroroga di esami di concorso peI Corpo De ËogÈtis Vincenzo, Annat, ifaria e Terega, Ëa'i'ommaso, ggdel Genio navale.

. .
sotto l'amministrazione della loro madre Giuseþpa Giordano, soyGli esami di concorso per quattro posti di alhevo ingegnere nel state così intestate per eirore oc rso nelÎe indicazioni dÚorpo el GenÌo ifavale, i quali, come de notificažione inserta nella richiedenti alPAniministrazione del Dellito Pubblico, me

Gaweíta Ufßciale du Regno del 31 marzo p. p. n. 76, erano an- doveâno iniece liitestarsi la prima a De Rogatis Francesegnunciati per il 1• del p. v. settembre, sono prorogati al 1° del pros-
cenzo, Ànna Èaria e Teresa fú Tommaso, láinorÏ, sot 14simo dicembre.
amministrazione della loro madre GiuseppaGioi•ñano; e la sePer coilseguenza le relativa domande di ammissione, corredate a De Ilogatis Vincento, Arina híaria e Terèsa fú Tommaso,mdei necessari documenti, dovranno pervenire al Ministero non più sotto Pamministrazione della loró madre Giuseppa Giordanotardi del 15 novembre.
proprietari delle rendite stesse.Le condizioni che si richiedono per essere ammessi a tali esami, A termini dell'art. 72 del regolamento sul Ì)ebito

e le materie sulle quali questi si aggireranno, rilevansi dalla no- Jillida chiunque possa avervi interesse che, tr corso un
tilicazione sopra citata. dalla prima pubblicazione di questo avviso, òve non siano

Roma, 2 giugno 1877.
Il Ministro: B. BRIN

notificate opposizioni a questa Direzione genetaÏe, si proceded
'

alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA .

Concorso pes• titoli alla fatteds•a di Dirittà costituateraale
- waeante emella AI. (79ateersità di Rarrna.

A forma de1Part. 3 del regolamento pei concorrenti a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina d'un professore straordinario alla catte-
dra di Diritto Costitugionale vacAnte nella Regia Università di
Parma.
Il concorso avrà Igogo per titoli.
Legonianga d'ammisjon cpncorso dovranno presen,tarsi al

Ministero de,1|a‡ub ÍstruzoËe ntro il giorno 6 del prossimo
mese diagosto.

_

I cogcorrggti loppago ugige ,
alle domande i titoli che -erede-

ranna gl ti a ‡ rge,inf rinaziogi siilla loro condotta morale,
sall loro attity ne ihdaf£7ea 6 Alfa loro vita scientifica, della
quale dovrann'Ninoltre piêsehtare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica letruzione, addi 4 giugno 1877.

E DireMore Capo deMa 3' Divisione
P. Pinos.

DIItfŒIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(16 pubbHeazione per rettinea d'intestaziono)

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per010,
cioè: n. 557528 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale;
per lire 250, al nome di Bossi Domenico fu Calavidino, domiciliato
in Modena, è stata così intestata pez errore occorso-nelle indioa,
zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovpva invece intestarsi a Bossi Domenico fu Olaudio,
domiciliato in Modena,.vero proprietario della rendita stessa.
A termini Àe1Part. 12 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a,questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 5 giugno 1877.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubblicazione per rettinca d'Intestazione).
Si è dichiarato che le.rendite seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioè: 1° N. 35125 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 140, al nome di De llogatie Pranc.esco, Vincenzo, Ma-
rianna e Teresa (a Tommaso, minori, sotto la legale amministra-

Firenze, il 25 maggio 1877.
Per il Direttore Generah

DIREZ10NE GENERALE DEL BËBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si e dichiai·ato che la rendita seguente del consolidato
cento, cioè : n. 282972 d'iscrizione mi registri della Direzion
metale (corrispondente al a. 100032 della soppressa DireíÍo
Nipolik per live 35, al nome di Contaldi Ra¶aele fu Franceg
stata costintastata per,errore occorso nelle indicazioni gek
richiedenhi alPAmministraziolle del Deliito Púbblico, mentrà
doveva hivece intestarsi aContaldi Raffaela fu Francesco,Â
proprietaria della rendilla stessal
A terniiiii delFart. 12 deiregolamento sul Debito PubbliÑ¶

difIlda chiumine possa avervi interesse che, trascorso unmese
ýžínia "pubblicazione di questo aWiso; ove non siano state
date oppdelzioni a questa hirezione generale, aî;procederà
tifica;di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firénze li 9'maggio 1877.
Per il Direttore

«

Crawomiso.

GONSIGLIO DI,VIGILANZA
DEL CONVITTO NAZIÓNALE LONGONE IN MIN

Avviso di eeneox•so.
- Per l'anno scolastico 1877-78 saranno vapantiin q)1esto
Nazionale Longone tre posti gratuiti e cinque semigd a

conferirsi a giovanetti, che siano per intraprendere o che

già intrapreso il corso classico.
A tali posti si dichiara aperto iÍ concorso fino A (àtto il

luglio prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibira af R

missario per il Consiglio di vigilanza, neR ede del Convitto
(via Fatebenefratelli n. 11):
T. La istanza, con dichiarazione della chisse di 8

cequentarono nel corso-dell'anno;.onde risulti, aver essi
gli studi elementari;
2. L'atto legale di nascita, avvertendo, che se gik

gono a questo, o ad altri Convitti NazioÀali, devono ayere
non maggiore d'anni dodici;
3. Un attestato di moralità a loro lasciato o dalla Pete#

cipale, o da quella ÊelŸIstituto d ni pr&ingoWi:
4 Un attestato autentico degli studi fatti;



UatteetAto d'aver subito l'innesto vgecino, q sofferto il

aigolo, ed essere di sana costituzione fisica;
.Sqa diphiargione della Giunta municipale sulla professione
ignarguþngmero e sull,a qualità delle persone nhe compongono

la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di pontri-
gjoge, aopertaga mediante dichiarazione ßell'agente delle tasse;
enFPAtrimonio ghe il padre, la madre o lo s(esso candidato pos-
le A e sygenheente ao e quale dei fratelli o sorelle di esso sia

proxyeduto (i stipendio o pensione, o sia ammessa a posti di gra-
a ig qualche stabilimento dello Stato o di privata fondazione,
11 opncorsg (per esame.
L'esame si terrà ne; gi,orni 8 e 9 del venturo agopto, in 44'gyly
eLOogyitglgazionale Longone, comincia.ndo alle ore 8 del mat-
tino, e secondo le pieserizioni del 1:egolamento. Gli esami per
iscritto e verbali consiáteranno in alcuna tra le prove che, secondo

Je vigenti discipline, sono richieste per la promozione alla classe

a cutil candidato aspira.
Milano, 31 maggio 1877.

Per il Consiglio di vigilanza
Il B. Commissario: G.1Ancao.

ARTE NON UFFICIAT,R

Il Nord ci giunge col carteggio da Pietroburgo, già segna-
lato dal telegrafo, nel quale si ÿarla delle spiegazioni che
avrebbero luogo preîeiitemente fra varie potenze:
" Prima enra, del governo ipglese, dice il corrispondente, fu

quella di proteggere gli interossi britannici. 11 signor Cross
has indicago chiaramente qiiatoono questiinteressi che po-
trebbero essere compromessi dalla guerra attuale.Ora è evi-
Jente chekRussiamon avendo Tintenzic11e di toccare PE-
gittoy il canah¾ di Suez e 14 via delle Indie, e Pimperatore
Alessandro avendo categoricamente dichiarato che non pren-
derebbe possesso di Costantinopolis vi deblia essere il germe
di un äceordo fra PInghilterra e la Russia, il quale allonta
nar deve, per il momento almeno, ogni probabilità di con-
flitto. 1ŸIa questo accordo non è, finora, che negativo, e le di-
chiarazioni del governo austriaco fanno presentire che tale è
egualmente il carattere dell'accordo che può esistere fra
PAustria e la Russia, dacchè il gabinetto di Vienna, ha, di-
chiarafo che osserverebbe una neutralitA vigilante col pro-
gonimenta di proteggere gli interessi austriaci, Questo stato
di cosé è tale da circoscrivere la lotta per il momento. Ma

bisogna pensare al domani.
" Dopo la guerra deve venire la pace. Quali saranno i li-

miti della guerra, quali saranno le condizioni della pace fu-
tura? Questo è il punto sul quale deve tener fisso il suo
sguardo la diplomazia. Sarebbe difEcile, per non dire impos-
sibile, di precisare nulla in.proposito, poichè gli eserciti sono
già scesi in campo. Però, ci pare che, pure in proposito, yi
siano delle intelligenze negative possibili che, circoscrivendo
di comune accordo il campo delle eventualità, potrebbero di-
minuire le þrobabilità di una collisione ed avvicinare il mo-
mento a n accordo possibile tra i gabinetti. È questa una
speranza che noi crediamo divisa da.tutti.
* È possibilé, anzi probabile, chedopo il passygio del Da-

nubio agunda la aggeriorità militare, si sarà pronunciata

da una parte o Faltra, la diplomazia riprenderà l'opera della
pacilidatione. Non è impossibile che se in quel inomepto la
Russia avrà la possibilità di restituire la pace a se ggsa ed
all'Europa, realizz ndo in modo soddisfacente il programma
che essa ha altamente proclamato fin dal primo giorno, eioè
a dire il miglioramento effettiva della sorte dei cristiani.dì
Oriente; se dal canto loro i gabinetti apprezzeranno questa
necessità per la Russia di attivare il suo programma e l'ap-
prezzeranno con maggior giustizia e chiaroveggenza che nel
fecero per il passato, e se il lora -atteggiamento fermo di
fronte ai turchi sarà tale da completare la lezione che le

armi russe avranne loro inflitto, la pace, una pace equa,

gaa della Russia e dell'Europa, potrãessere ristabißta sensa
che sia necessario di spingere agli eatremi le conseguenze
della guerra attuale e d'imporre all'Ëuropa la soluzione ra-
dicale e definitiva del problema orientale, soluzione alla quale
nè POriente, nè l'Europa sono sullicientemente preparati. ,,

Un dispaccio da Costantinopoli all'Agenzia Reuter an-
nunzia che PAustria ha indirizzato delle note alla Russia ed

alla Turchia relativamente agli impedimenti frapposti alla
navigazione sul Danubio. L'Austria chiedemna dichiger
zione scritta, la quale dica che -questi impedimeali aan sa-
ranno aggravati; non dureranno oltre la guerra e non po-
tranno iervire di precedente.
La Porta e la Russia hanno inviato all'Austria questa di,

chiarazione.
Il Levant Heräld intanto annunzia che la Porta ha riar

perta la navigazione alle bocche del Timok.

La Montags Revée di Vienna, cui i giornali austriaci at-
tribuiscono un carattere ufficioso, reca la seguente nota:
" Negli ultimi giorni sono state sparse delle voci di una

mobilizzazione delPesercito austriaco. Siamo in grade di
smentirle formalmente. Adesso come per il passato PAustria
non prenderà una misura simile perchè la nostra monarchia
non ha nessuna ragione di prender parte alla guerra.,, .

La Neue .Freie Presse ha da Bucarest 4 giugno, cha il
giornp 6 doveva aver luogo4 Plojgati un formale Consiglio
di guerra e di famiglia e che dopo quel Consiglio lo: Czar
doveya assumere il comando in capo di tutto Pesercito.

L'1ndépendance Relge ha it aeguente telegramma da Er-
zerum 12 giugno:
" L'avanguardia russa è comparsa dinanzi ad Oltis, donda

i turchi si sono ritirati.
" Kars è bene approvigionata, ma per ragioni di economia

la guarnigione è stata posta a metà razione.
" Kars è completamente circondata. Le comunicazioni te-

lografiche sono interrotie.
" Un distaccamento del centro russo è a Soghauly. Laspo-

sizione di Muchtar pascià a Servin à insostenibile, dacchè i
russi con marcie forzate potrebbero girare questa posizinne
operando per Gewtchean e Milidazg.
" Da due giorni Vali Ðiarbekir e Sivaa spediscono conti-

nuamente provvigioni all'esercito.
I distaccamenti di Karakilissa e Toprak-Kalé si ripiegano

su Delibaba. Il corpo di Van deve venire a rinforzare Peser-

cito di Mucidar pasciA a Koprukeni o Hassan-Kalá·
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Il eentËd fü¾a si þf iii·á à àþ&diin uii dikacclinfedËõ
éditti-ó Kopriikani.
" Il lëinpo à contjile£atrienië rithesso. ,,

La Pall Mail Gazette pubblica iin dispaccio particolare
in data di Berlino nel quale si legge :

" La domanda di autorizžazione formolata da un certo

numero di ufficiali inglési di gioter segliire conte spettatori le
operazioni degli eserciti russi è stata perentoriamente re-

Ãpinta dal governo russo senza eccezione di chicchessia e

denia allegaiiode dei titotivi. Tuttavia liuesta autorizzazione
rifiutata agli inglesi è stats acedrdata ad ufficiali apparte-
nenti ad altre nazionalità. Il governo dello Ozar denibra fal-

mente risoluto a mantetiere la distinzidne fra gliinglen e gli
ufliciali di altrâ nazionÍ che Papplicáto militare inglese alla
Corte di Pietroburgd, colonnello Wegedley, doþd una in-
chiesta confidenziàle ha consigliato ai siioi comþati·ioti di
non rinnovare domande oramai inutili. ,,

La Comtriissione del Congresso spagriuolo che fu ihoaficata
dielaborare le logge elettoralè ha formulato comë segiië Pàr-
ticolo 4:
" -Per poter esseré deputato occoi·í·e
" 1° Essere spagrinolo e laico;
" 2° Aver compiuti i 25 anni prima di veriire proclamato

nel distretto elettdi·ale.
" Per venire eletto la prima volta sarà indispensabile di

essere nato ile11a provincia nella quale è situato il distretto

e almeno pagarvi da; die anni 250 pesetardi imposte dirette
per beni immobili considerati come personali.
" I capoluoghi di prdvincia noii noito soggetti a (neste

condiziom.
I - I i se - a

TELEGRAM1VII
(AGENZIA STEFANI

I.ondra, 5. - Camera dei comuni. - Bourke dice che il go-

težno non dömandò, nò ricevette alcuni comunicazione riguardo
all'opinione dei goverti esteri circa alla risposta di lord Derby
alla circolare russa.
Rispondendo a Roufley, Bourka dice.che nulla ha da aggiun-

gere alPultima sua risposta riguardo al desiderio manifestato dal

governo inglese che la Russia dia Pássicurazione che gli incrocia-
tori russi non intereetteranno il canale di Suez. Soggiunge che la
Russia pubblicò un ukase, il quale regola le prescrizioni della-di-
chiarazione marittima di Parigi, ed è intenzionata di estendere gli
effetti della dichiarazione agli Stati Uniti e alla Spagna.
Godrley ýresenta e qüitiði ritirà una doinanda per Paggiorna-

mento della Cameta.

Jenkins vornbbe inforinazioni piií soddisfacenti, dice che PIn-

ghilterra ebbe torto di respingere la proposta di Lesséps, attaces
il governo, al quale rimprovera pretese arroganti che attirarono

sull'Inghilterra il biasidio di tutto il niondo.
, .Doýo una viva discussione, Jenkins ritira la sua proposta di
biasimo.
Gourley dichiara che ritornerà fra breve su questa questione.
Atene, 5. - Il re accettò la proposta riguardante la presi-

denza del gabinetto, il quale fu modificato nel modo seguente:
0añafis, ilÏ¿ preside e allamarina i

2tailiils; illa ginatisia)
Tricupis, alle finañže.
ÙëÑtantiziopoli, 5. - Una pastoralò del patriärea deuine-

nico faccomätida la fedelilá vernoil Sultano é di éostenere il gd-

verno;

liKostar, 5. - leri ebbe luogo ûn grande ãoontro nelle gol di
Kristac; I inontenegrin'i, rigditi e trincerati in uellä localith in

numero di circa 16,000, coinþresávi le batide degli erzegotini at-
taccati vitamente di fronte da Saleyman pascià, furono sloggiati
ed insegliiti, dopo miä lotta di olíire 6 óre. Ûé pérdite del nëinico
sono considerevoli. Le truppe ottomane épiegarono iri guèsta
giõriiatá unà bravurs auperioré a;d ogni élogio.
Metatari, 5. - IÏ coinándaitte.di Scutari; AÌi Balb piscik; ii

itäpääroñ\ di pareõehie posizi iti dei montenegÊini.
$ÈËërid, 6. - Ìl så. 0Aråeias, iniŠasciatoi•e réso iÌ Èapal

Èihrnerà a Roma il 9 glugno.
Il pellegrinaggio spagnuolo non oltrepasserË wi'antio il Ëii-

mero di 1300 pellegrini, e per la maggior paria non hazino alcun
caraffere politico.
Ì Ñe 0&rdÍnali cheÀàohnsi diggià a Roma e i cinque prelati

fänrio parte del pellegrinaggio, ma i primi recaronsi a Roma per
prendere il cappello.
L'ambasciatore porta seco delle lettere del re e ðella princi-

pessa delle Asturie per il Papa, ma non ò certo che il signor Car-
denas sia incaricato di alcuna trattativa di matrimonio, nè della

visita, pel momento assai poco probabile, del re di Spagna a
Roma.
Il matrirnonio del re Alfonso coll'infanta Mercedes è sempre as.

sai probabile, ma in ogni caso non potrà efettuarsi che alla fine
dell'anno.
La tranquilliilà è completa in Spagni e la leva militare si va

efettuando in tutte le provincie basche.
Il partito repubblicano e una parte dei carlieti si agitäno ässäi,

ma Pesercito resta fedele.

Le Camere termineranno la sessione alla fine di giugno.
Parigi, 6. - Oggi ebbe luogo l'assemblea degli azionisti del

canale di Suez.

La relazione letta da Lesseps annunzia che fu conchiuso un ac-
comodamento, il quale dà al governo inglese, proprietario di
176,000 azioni, il diritto di avere 10 voti. La relazione termina

riportando la comunicazione ðel governo inglese, nella quale si

constata la necessità di mantenere il passaggio del canale libefö
þer tutte le marine.
Ì tre amministratoti cessanti furono rieletti.
Dopo la lettura del passo ralàtivo alla comunicaziòne dell'In-

ghilterra, Lesseps oéservò che l'attitudine e la dichiarazione cate-

gorica dell'Inghilterra sono certamente preferibili al progetto di
un accordo internazionaleproposto da Lesseps a lord Derby (Ap-
plausi.)
Il dividendo fu fissato in franchi 3 55.

Bruxelles, 6. - Il Moniteur Belge dice che le parole pro-
nunziate dal re a Liegi furono riprodotte inesattamente. Senza

esprimere i timori, S. M. espresse la fiducia che il Belgio supererà
coraggiosamente le difficoltà della crisi industriale ed altre se për
caso sopravvemssero.

Ploesti, 6. - L'imperatore di Russia è arrivato alle ore 8 15

di questa sera e fu ricevuto con entusiasmo.

Colonia, 6. - La Gassetta di CJonia annunzia che la Porta

Ìndirizzò ai suoi rappresentanti a1Í'estero una circolare, ne1Ìi

qiale pi•otesta contro la dichiarazione delPindiperidenza fiella En-
megia e constata clië là Ëàssià Ba so11ëntó tutté 18 gró oÍõ 6

äfi Atati ássaili àëlli l'oi¾
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indirizzato all'ambasciata ottomana, sätentisce che Kars sia inve-
stita e che la cavallerià di Mousää pasci& sia stata distrutta.
Londra, 6. - Il ponte sospeso fra Bath e Widcombe, in In-

ghilterra, si è sprofondato questa mattina. Cento persone precipi-
tarono nella riviera e per la maggior parte perirono.
Londre, 6. - Camera dei Comuni. - Hartington domanda-

che siadgriinnicata la-copia del dispaccio, il quale contiene Pinti-
mazione indirizzata alla Russia riguardante il Canale di Suez.
Korthcote risponde ehe non esiste alcun documento che possa

essere comunicato attualmente senza inconvenienti. Soggiunge
che si sono pubblicatii documenti dei quali si trattò ieri, perchè
bisognava che l'assemblea degli azionisti del Caiiale diStiez avesse
in proposito informazioni autentiche per evitare gli errori.
Il duoa d'Harcourt annunzia che domanderà domani se il go-

verno, dichiarando alla Russia la decisione di impedirle i diritti
ordinari dei belligeranti contro l'Egitto, come fabente parte della
Turchia, abbia preso le misure per impedire che nella stessa pro-
porzione la Porta e l'Egitto esercitino i diritti dei belligeranti
eontro la Ë«ssia, e se il dispaccio di lord Derby a Layard signi-
ficata che PInghilterra calcolavà formalmente che la Porta e l'E-
gitto non impedirebbero la navigazione commerciale emilitare dei'
russi nel Canale.

1VOT12:IE DIVERSE
'

il

Beneficenza. - La Perseveranza del 4 giugno scrive che il
ragioniere sig. Ignazio Baj, morto l'11 maggio p. p., disponeva,
con suo testamento, di italiane lire cinqiiantamila da pagarsi en-
tro due anni, dopo la sua morte, a quello o quelli Istituti di be-
neficenza di Milano che la istituita di lui erede universale signora
Clarina Grassi Da Nova avesse creduto di scegliere.
Valendosi, la prelodata signora, del diritto accordatole dal te-

statore, ha così disposto della suindiósta somma di lire 50,000 :

Pia casa di Betlem, lire 15,000 -- Pia casa del Riftigio, 10,000
- Agli ospizi marini, 5000 --'Àlla Pia casa di Nazaret, 4500 -
Agli Asili di carÏtà ýer Pinfäniia (citfá), 8500 -- All'Istitulo di
maternità, 3000 - AlPIstituto degli artigianelli, 3000 -- Alla
Pia casa di ricovero S. Giuseppe, 2000 --- Al pio Istituto rachitibi,
2000 - Alla Società piccoli contributi, 2000.

Stato sanitario delPesercito. - Dall'Ttalia militare del
5 corrente togliamo il seguente prospetto dello stato sanitario del-
Pesercito italiano nel mese di aprile 1877:
Erano negli ospedali al 1° aprile (1)
Entiati nel mese .
Usciti

. . .

Morti
, . . . .

Rimasti al 1° maggio
Giornate di ospedale

....... 6847

....... 8398

...... 8750

...... 153

...... 6341

......194638

Erano nelle infermerie di corpo al 1 éprile . . . . ; 214Š
Entrati nel mese . . . . . . . . . . . . . . 10146
Usciti guariti . . . . . .. . . . . . . . . . 8320
Useiti per passare alPospedale . . . . a . ;

. . 1629
Morti...........
Rimastia11°maggio . . . . . . . . . . . . 2280
Giornate d'infermeria . . . . . . . . . . . . 67943
Morti fuori degli ospedaÍi e deÏÏo Ínärmerie di corpo . . 22
Totale dei morti . . . . . . . . . . . . . . 175
Forzamedia giornaliera della truppa nel niese di aprile 200169
Entratamedia giornaliera negli ospedali per 1000 di forza 1,39Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle inferme- -

fia di oofþd ÿëž 1000 di Äiña (2) . . . . . . ; ; 2,82

M 41¼ giornaliers degli ammalatiin cura negli ospedali e
neÙe infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 44

Nurnero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza. 0,76
rirono negli stabilimenti sanitafi'militari (ospedali, infe

ferrüèrie di presidio, speciali e di corpo) h. 122.
Le cause delle morti furono: apopÌesiie 1, menÍngiti ed encefaliß

9, paralisi 1, frenopaia per alooolismo 1, bronchiti acute 4, ližod-
chiti lente 5, polmoniti acute 14, .polmoniti lente 7, pleurite ed
:idrooiotoraci 11, tubercolosi polmonali 17, ilfre malattie degli
orgaiti respiratori 2, endocarditi e pericarditi 2, vizi organici de)
cuoí•e 1, gastro-èntérite 1, peritonite 1, malattie del fegato 8, mi-
lattie dellä niilza 1, reumatismi articolari 3, ileo-tito 8, mieningigi
cerebro-spiñali epidemiehe 2, vaiuolo 1,. morbillo Ì2, miliare 2,
resipule 3, adenite 1, tumori maligni 5, ascessi lenti 1, earie 1,
ferita lacero-contasa 1, commozione viscerale 1. Si ebbe 1 mortó
sopri ogni 104 tenuti in cura, ossia 0,96 pai• cánto.
Morirono negli ospedali civili n. 31. Si ebbé 1 mort sofra ogni

83 teputi in cura, ossia 1,20 per cento.
¾orirono fuori di stábilimenti sanitari äflitâri à ètvili péfma-

Taitie 14, per suicidio 7, schiacciato sótto utt eowfoglio 1.

(1) Ospedalimilitari (principali, dancutialÏ, informerie di Šrásidió
e speciali) e ospedali civili.
(2) Bono dédotti gli afâmalati passati agli oopedali daÌÌe inËérmerie

di cárpo.

La galleria del Gottardo. - Nel Journal dà Geubbe del
5 leggiamo che, durante la settimana decorsa, =l'avanzimento del
lavori del traforo fu di 29 metti da1Ía parte di Šdseliénen, e di
inetri 21 e 80 dalla parte di Airolo, ove la 1•occia continnò id es-

sere durissima. Il lavoro totale fatto nella settimana fa di metri
0 e 80, e la media giornaliera fu :di metri 7 e 85 centimätif.

Nuova nave porta-torpedini. - Legg°amo nel Journa)deiÍ)dbats del 5 che nelle acque del Tamigi naviga ora una nave
porta-torpedini, ne Lightning, che è attualmente il piff Êpidd
bastimento della flotta inglese In una prima corsa di provo, ché
ebbe luogo in questi ultimi giorni alla foce d.el Tamigi, The Ligh-
thing percorse una distafiza di 45 miglia in due oró e 40 minuti;
totale equivalente ad una celerità di circa 16miglia l'ora.La lun-
ghezža del Lightning è di 24 meti·i 6 38, a Iã iiia laiýIiëžia di 3
anetri e 80. Questa nuova nave dev'essere ärinais di töf pedini
Whithead.

Iûcendi in Ameries. - I giornali americani ci recanó Is
dolorosa notizia che, tanto nello Stato di Nuova York quanto nel
Nuovo Hampshire, delle foreste furono preda del fuoco. A Wood-
falls, Centreville e Cannon-Cornårs, il paese à copert di nuËi di
fumo, ed il fuoco distrusse completamente delle centinaia di abi-
täžioni. A Littleton il fuoco distrusse pärecchie miglii dells
åtrada ferrata che va da Boston a MontrenL Da tutte le parti si
fa appello alla carità per procurare viveri e vestintents alle nu-
merose vittime degli irieendi.

MINISTERO DELLA MÀ&ÍNA
Wfilelo' eentrale meteorelogide

Ven£i leggeri e mare trafiquillo. 'Ï'empo generalriente bèllo:
Poche nubi in Liguria, siel Venétò e in alcuni paesi della Toscing.
dells Sicilia. Barometro leggermente- oscillánte; pressiono mel

dia 768 mill. Piogge nell'ovest dell'Inghilterra. Tèmpo calmo e

alquanto vario in Austria. Ieti greco forte a Pera. Continua il
tempo Lü$úo õori òieio ËìãÌëÌ$ieltà antiu#oÌ$Ñ.

I I i
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IalST O UFFICIAI E DSIþA 30118A DI COMMEROTO DI ROMA
dgl (1 giugno 1877.

Y a Ìal re CONT TINE 00RBENTE DFB PROSSIMO

LB2"rESA PANARO LETTERA DANARO I.87tgg,A DANASO

Certi esti sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Eudesione 1860/64 . . . . . . .

Prestito Romatio, Blount . . . . . . . . .

Detto dette Rothechild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

Detto dette stallocato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecolesiaetleiß 0/0..
AzionrRegla Cointeressata Ae*Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0)0 . . . . . . . . . .

Rendata Austilaëš . . . . . . . . . . . . . .

Banca Romana
................

Bones Nszionale Toseyna .. . . . . . . .

Banet Generale . . . . . . .. . . . . . . .

BoeletA Generale di Credito Nobillare
Italiano

.. .............. ..

carrygedito Fondlario anoo ato

Compagnia Fondlaria Italiana . . . . . .

Strade Eerrate Romane . . . . . . . . . .Obbligaziobi detto . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 8 er 100 (oro) . . . .
Obbl. Alta Italia F Pontebba . . ..
Bdeletå ßðmana Minfere di ferro
Booletà AnglâRomana per 111Inmina-

sionea Gas ...............
Gas di Cidtavecchia , , , , , , , , , , .
Bio Ostienee . . e . ; . . . . . . ,

2 semestre 1877 -- - 72 80 72 16
1• äþrlie 1877 - - - - - -

2• trunestre 1871 537 50 - - - - -

16 aprile 1877 - -
- - -

- - 74 20 74 15
1• giugno 1877 - - -

-
- -

1• aprile 1877 - - - - - -

2• 60m0BirO 1876 500 - 850 -
- 600 - -

1• eemestre 1877 500 - - - - - -

2• aemestre 1876 1000 - 160 - - - - -

1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - - -

2• semestte 1876 1000 - 700 - - - - -

1• eem65Ér0 1877 SQÛ - Ê6Q - - - - -

2• aemestre 1878 600 - 400 - « 9• - -

1• aprile 1877 500 - - - - - -

1• semestre 1876 200 - 250 - -- - - -

1• ottobre 186§ 500 500 - - - - -

2•semestre 1876 600 - - - - - -

- 500 - ð00 - - - - -

- 500- - -- --

- 500- - -- --

- 600 - - ... - - ...

- 537 60 687 110 - - -

1•eemestre1877 500 - 500 - 618 - -

- 500 - 500 - - - - -

- 480 - 480 - - - •.. -

-- -- -... -- 76-

- - T6 60

- - - - - - - 1150 -

9- - - - - 886 -

- - - ... 612 50

Promet fatNa

Mars:glia . . . . . . , , . . 9 70 109 45 - - 1 gem, 147176 07 1120048.; 2• sem. 1¶: 72 80 oggBlone.. ...... ........ 9 -- ---• --

Lagdra.......«¿.. .....y 90 2769 2764 -- Oro22Ql.
#R$; :; ; ::;: .

¯ I I I T Prestito Romano, sinunt a n na coat.Trieste ....x..........y. 90 -- -- A-

Oro.pessida2Djire.......,, -- 2207 2205 --

B Deputato de Soraa: B. DANLONGO.Soonto di Banos 5 0)0 . . . . . . . . - - - - - - - -
D ßindseet A. PIERI,

Osserntorie del Collegio Reinano - 6 giugno 1sn.
ar.rassa om.r.A smastoms - 49=, 65.

I satigt, Emmat 5 pom. O poa,

Barometro ridotto 765,1 765,2 76i,6 705,1
a0•eslmara

Termomet.esterno 21,6 28,8 28,4 22,4
(eentigrado)

Umidità relativa... 66 45 41 59

Umidità sesoluta... 12,22 13,36 12,05 11,98

Anemosoopice vel. N. 8 O. 22 O. 19 O. 3
orar.medin inkil.

Stato del eielo........ 2. piceoli 7. veli cirri 10. velato 2. pieeoll
cirri cirri

essaavammoxx axysass

L'AFRICA ORIENTALE
DIL

LIMPOPO AL PAESE DEI SOMALI
del Dott. ERMANNO DI BARTH

TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEROSE CORBSEIONI ED AGGIUNTE

dal Dott. A. Enexxxxxx

Redattore del Bollettino della ßoeista geografica italiano
f i

Un bel volume di 600 pagine in 8•, con 200 illustrazio
ed una carta geografica - Passso L. 8

(Dalle 9 pom. detgiorno preesdente alle 9pom. del oorrente)
TerssometretRaisiingm29þØ,-SS,6B, † Minimo i=18,49.-1&,7a, Dirigersi aRa .Tipograña Eredi Botta in Ronni a •
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yylgé. (t• puñÑààiÑ) 0•Ÿërreio'âë$1dativo biNa
,
"dri àÑakdifo :iéoÑ eilièie aggiunto -

(1• pubbiteazione) R. Tribunale civile di Väfféfri. gfgfa pan"li on oi|a di- depledirta ca a a tentic a cohie tayemgiorno dógiei luglio 1Š17/avanti gy & 'di V 4 a• atinto in maÑla séalone la, n• 2691. nial
la sezione seconda del tribgnale civile Nel già isio-di espropriazione¾ro- 12• Terreno seminativo, distinto in Dalla cancelleria d lla Corte=di p-di Itómi, stpra e a gitint ribasg mosso da Tomei Carolina fu Raffaele niappa sezione 1*, no 2044. pello di gapogli 4 giugno 1877 11a31a vendita gy( m 19 .gua rog vedova Pigliscelli, dorniciliata in yel- 13e Terreno

,
macchioso, distinto in yleeeancelliere G. Foschini - Vi ttstinti lotta get Begiláti,fondi pos in letri, ammessa al gratuite patrocinio mappa sezione 1*, n• 2687. bollo - ßpecifica: Carta, lire 1 20:Tivoli, ad isfagsaudel signor i

rsppresentata dal procuratore signor 14° Castagneto da frutto, distinto is scritturazione, lire 1 60. Totale, lireGuerrini ed a carico del duon
avvodato Ernesto Boin ihappa sezione 1*, ti• 2134, 2 70 - Rep*rtorio e reg., lire,2 60. To-mualdo Stasoluorede beneficiato del

Contro 15• Terreno seminativo, distinto in tale 530-- QuietansA lii giugno1871--fu D• Pi Tomei Ettore fu Giovanni, mino- mappa sezione 2•, no 426. N. 19185 = Parascendolg gepertorio11 imo prezzo sul quale si aprir
renne, assistito dalla madre Anitela 16e Terreno seminativo, distinto In n. 6119. 4 giugno 1877, con marca , dLfin t¢ afg famifra äp¶ogta ad nr
Coluzzi, vedova Tomei, domiciliato in mappa sezione is, no 467. Lite 2 40 annullata.Iotto ,esunta dalla udiziãIe ye la lloccamassima, convenuto, contumace, i"loT tiene seininativo, disífato in Per bogia còàfortue,ribassata di sei de

.

•

11 cancelliere la noto al pubblico útaþpa n° 1006, 2752 Tsovontco FINI2IA.te letto. Terreno vignato'con úl vi' che nella udienza dèl dodici (12) lu- 18• Terreno seminativo, diätinto inin vocaboin de Piaggle,ora sieminatitol glio 1871, alle ofe úndici Antiuîëri- mappa sezione 2·, no 1276. , AVVISO.di tay. 11 , segnato la mappa ses. 8 diane, si procedèrà, nelfa sala delle 199 Terreno semipativo olivato, 41-
-

- (16 pubbHáátiòne)m .3 .

inati in vocabolo pubbüche discussioni, al secondo in- stinto in mappA Sezione 1*, n° 2450. Il cancelliere del tribunale di Ñel--Terreno sens vo,
di ole canto, col ribasso del decimo del 20• Cántina, grotta e camera suge¯ letri,Miilo de Sios i, o sia Spret
26 e na. prezzo, per la tendita dei fondi se- rioreþ contrada ViaMaestra, segnate Nel giudizio di spropriazione §ro-50, 80ega ne mapp gaenti posti nel territorio di Rocca lia malppa i• 865 1/2 enb, ai civÏcz nu- mosso da Guttaron! Lucia vedova Ga

a a i ta ol
m a m se no seminst irrbontrada la

m i 1 1.contradaVicolo delFer¯ rra a to pt einiro er pop enlire 189 57 Fevora, vocabolo a le Strambetti egnata m mappa no 14 1/2 ra4 , tage I; ggi contro Di Berh
Be2 olt , earre na ,Fenn eta de a stensione di tarei e ared as a , segn¾ á en umDaomenido i Velletri, debitore
tenuto a colonia da Giuseppe 8 ar- gravato della imposta erariale di lire mepga ao 679 Fa noto al pubblico:
retta che corrisponde alla quinta, di 5 35, intestato ad Ettore e Tommaso 23 Due camero al secondo piano in Che liell'utigaza 4eL2ß luglio p. v.tavole 20 07, segnato in mappa ses.9a Tomei, e perciò fra loro indivisö, nog- contrada Sant'Autonio,degnate al lití¯ ore 11 aat., si procedeëà nella sala dellecoi anmerl 258, 260, 268, e sia. 5• col getto alla servitù del pascolo nel mero di mappa 119•

pubbliche discussioni al secondo in-
n. 1128. quarto anno a riposo a favore della 24• Cantjna in contrada Vicolo canto,colribasso det decimodendesto,Terrenovignato,vocabolo la Ferráta, popolazione di Roccamaasima, confi- reto, al leo n• 13, segnata m mappa per la vendi.ta dei fondi seguenti postiritenuto a colonia da Felice Martella, nante il comune e l'Arcipretura di n• 346 nel territorio di Velletri.
che corrisponde alla quints, di tavole detto paese, i beni Doria Ciafrei o 25° Stalle in contrada Vicolo Fedele' to gna e canneto con casa d'iiso,10 17, segnato in mappa allA sez. Of Cerci e Maurial. al civico n• 15, segnate la mappa 383 in cotstrada Colle Scarano, in mappa

ern cespa listo, in vocabolo tr aTe renrdolivatdŠsascolipveo.in co
re cirnà a at o di ei e6 ,ri 6, c Îl aBaco, ditavote64

, segnato in mappa are 36 e centiare 80,segnato in mappa Vano descritte nel bando originale de
la attada, Mammneart Giovanni ed An-

Bez. 66 col n. 578, lire 1640 02. alla sez. 1., n. 1871, gravato della im, ositato in cancelleria.
tdaeMí lóiFattista.3* lotto. Terreno seminativo, canne- posta di lire 9 66 in complesso, confi- . 29 Vigna e cagneto con cass dio ,tato con albueci, in vocabolo 0684- nante Tomei Tommaso, la strada ed i A0LO ORONI• in contrada, ,in mapipa Anm. à ,rano, travers to dal fosso, di tavole beni dél comune e degli eredi -Cíardi. ÐEORETO DI ADOZIONE 1, Ju rii'e e

17 50, segnat in mappa alla ses. 5• 3 Terreno vignato, posto in con- In nome i Sua NAestà Vittorio E- int 40 con nanti la stradone
00 numeri 9 a'ti9v34. in vocabolo a i sezLucertaola, segd ao m earzi azzLE ia6 e per To tolia Gattareni Fortunato,ette Quarte, di tavole 82 34, lire per icie di are 24œ, grava della im- La prima sezione civile della Corte 3 e o i oAtrada ß.A-

58õ, lire 8151 03. In tre lotti separati, pel prezzo di lire Corte all'adosione fatta nella persona 8 5 11 1• i lire 1209 60.112 di lire2151 Plorso BoNoxx usciere.
92 u pruno, lire 380 52 11 secondo di quest'ultimo da esso Francesco ßa¯ 4103 10 il 3 , e di lire 1360 80 il 4% te

I ma amRe oU ARoma.
a r co diz I della vendita

a edt opr I e deell a A 1
ce due pri ti a

i l i Ipp NO 2T&T a1ax ile
e r a

1 pso f A

I Reg o pretore con sentenza del (2* pubblicqsione). Sedati del di 7 aprile 1817, escrite à
1 at lieS&inaggio 18W.20 maggtp p.,p..ha conilannata Ce.. Si notiflõFa ehiùizque possä áÿerÑ¾ re et

li atti e documenil esibiti. 6 Il vicecano. Bosa14r.rilli al pagamento di IIre 451 60, alli interesse chë lunanzr la 26 sezinge diinteressi commerciali e apese liquidate, questo tribunale civile, nell'adienza del gLette informazioni assunte a norm
AVVISO.prese le ulteriori in lire 115; qñal giorno 7 luglio 1877, ad istanza del ei¯

L te, delÍberando nella camera (0 pubblicazione)Pnag runit mee e
n

g amil ß man a

na
a e

neiglio, sentito 11 Pubblico Mini- deo pe gli ee rsrpe ' prert n a l sig r llio I i cioni articoli 216-Ñ16 e seinenti, del cair nedar di gent co su de-

anche
si procederà al pignoramento del fu G useppe.

. Dichiara farsi luogo all'adozione d¢11a i signori Kvv Luigi Antonio e Rosaliapresso terzi. 1• Terreto in parte semmativo oli- a gnora Filomena deMarinis fatta nella Attanasio, Innglio del notar Francesco
27

al 7 mandamento rad I nt a n o, iset fi Se et•i aen ut al i
e a ela J(alb se,

Asö Banor., in mappa sezione 16, numeri 1122, 11239 pra. Ordina che una copia di questo pedocle, I erza Fatar Artae 1126-
decreto sia affissa nella salad'ingresso pure in Portò F edocle, aaotertra-AVVISO. 2• Terreno querciato da frutto ilosto di questa Corte, altra in quella del matare in cartBI ¾I pertatöre i 'ife3-Re (16 pu7>Micazione) cella stessa contrada, sezione 16, na- tribunale civile e correzionalp di Na- guenti certificati di tendita 5 per OLOta giorno 19 luglio 1877 avanti la mero 2402·
poli, altra alla porta del municipio di del Debito Pubblico del,Regno d'Ita-Si Pro tribupale civile di Roma, 8• Terreno seminativo in eqptrada Riccia e che sia da ultimo pubblicata lia, intestati al fu Andrès Attanañio ftLgag; eedetà alla yendita giudisiete a Hàdonna della Quercia, d:stinto in nel Giornale degli annunzi giudiziari Antoale, Thro unmiine padre e marito,18tanzaribasso del seguente fondo ad mappa sezione 1*, n° 207• del Distretto e nella Gazzetta 17fficiale utorto latestato in Fairara il 2 maigocarico

di Giuseppe Salvatori ed a 4° Terreno seminativo in contraða del Regno. 1869, che sona : - Il primo ai ÏIre 25Prezzo
di Angelo Alllîerti. Il primo Colle Parletta, distinto nella mappa Così deliberato dai sigdori comm*n- glasta 11 certilidat dico. 4107 e di po-vitae 4
* I quale si aprirà l'incanto eezione 1% no 210.« datore Nicola Ciampa, primo preidente, sizioge p. 1814, datoja Palerma g, $45 dee Santo dalla stima ribassata di 6° Terreno castagneto da taglioposto e consiglieri cav. Giuseppe Maffei, Fran- aprile 186¾ 11 secondo di lire 80,gidstaLRaa ia lire 730$ 60. nella stessa contrada, m mappa se- eeseo Parascandplo, Alessandro Es- ü certificato di n 8769 e di posizionetal y Posta nel subérbio di Ëoma elone 16, au 287.

. cone e Carminantonio Porte, oggi 11 n. 2497, (ago in Palermo il 13 giuggola yo,szale a sinistra appena useita 6• Terreno semmativo posto come 28 maggio 1877 in Napoli - 11 priw> 18ß2; a termodi Tire 45, giusta il ceY-nell alal§. Paoluecon casarneitto, ti- sopra, distinto in mappa afztone 16, nu- presidente Nicola Ciampa, Camillo Ro- trücato di n. 29489 e di posizione nu-e 44 Iza rimessa ed altri fabbrienti, mero 2693•
,

manelli vicecancelliere - N. 5883 re- mero 9925, dato in Pilerma il 20 gab-Trav d'acqua,posta in vocabolo 7° Casa diruta,distinta m mappa se- gistt•ata e repertorista ai 28 maggis braio 1805; ed11¶usrtodi Ure 10, gul-( Silas di tavole 13 30, emüten.. r.lone L•, n• 290· 1877 con marea di registro di lire 2 40 sta il certificato di n. 35184 e di pó#f-ore del inonasteroantS Am- 86 Terrenoueminativoolivato,distinto annullata - Carta bollata, lira 1 20 ; zione n. 12883, dato pure 11 Palermolt844ta nella mappa n. 1 coi in mappa sezione 1•, na 291 e 669. Dritto, lire 6; Marca e repertorio,lire 10 aprile 1866. - E ela quali unici e-, AS Bub. 1, 776 e 464. 9° Recinto, distinto in mappa seg, is, 2 60 Totale lire 9 80 - Quietanza nu- redt del detto fu Andrea Attanasio,PAor.o BoxoxI ascierer numero 2176. mero 16691 li 30 maggio 1877 -- Para- Ioro comune padre e marito. 2768
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Immmmmmma ex gxmasa xx vansvä
TVIso W15TX per la gendita di Ileni del genlanio líl coggniß gella legge M agosto U¾i2, uni o 79y
iya noto al pybþlico the alle ore 12¾prWíane del giorno 5 Ipglio p. 9., e nel foglio di annunzi della Erefettura del pyáij RiÌÛ$ 4' 6ÍA **

in una delle sale di,questa Intendenza, alla presenza di un rappresentante caricó delPaggiudicatario.deÌPAniministrazione finanziaria, si procederà hi þubblici incanti pet l'a 8. Lavenditta%ìnoltre vincolata alPa eservanz; delÏe condizioni oonteen
gitidicazione a favore délPultimo ungliore offerepte dei beni igfrangiërîtti. nál sliddétto câþi otato geliefald edia gliglo sýeoisienquali capitofeti

OÊÔI2110NÍ PÌt1ÊÖÌËËIJÏ clie gliefenchi diatiníå e i docamont rehtivi; daranito visibitigtedso 141
ira an os tenut e nbbhe arbicolineto 9 N s e uc es ibri u gnti y r o ll a gi

sóferie piovinciali dèl Reg la soinittà infraltri ta nella est e 1. PA mi i ra on r p t lvl a io che no vai e nee

-5. Satanno ammesse anche lõ ofFerte p.er prggpra o pgr persona da 456þi zione stessa

rate,½òtto le condizient d¼ll'ažticolo 9 de cap1 olaio geneVali per 14 un-
dita dei lienidefqizitali. " * Artssysssa. -- Si procederà a termiqi degli prt. 40 403, 404 e 40

1 riµililli 'potniiii6 essere ispezionati nei locali ove ei trovano, entro gh Godice penale italiano contro coloro ch tentassero impedire la libertadette ¡gigjni antecedenti all'asta, dietro ero speciale geirnesdo soritto dá ac- t'asta, od allontanassero gli acquirenti con pro2nesse di damaroo con a
e rdarsi dall'lIŒendente. tgessi sì violenti ohe di frode, quando non si trattasse di fatti co piti a
7. Le spese di stampe, di seione ed e ogg pp a et(« lal an sanzioni dg Godice sfesso.

SUPERFICIE DEP SIT
ESOB I NE DE I

PARZZO
in misura in antica per

DENOMINAZI0NE E NATURA legal ne4gte e le e

5 0 7 8

Nel comand amminisir f¾r een mario di FL ssaloyara SuperBeie
in prpvincia YmeP4· perfiche

ProvenienkA erarî ØòŸt rona.

Palazzo a-geale con scuderia, rimessa ecc., nella mappa à 1
comune censuario soprgüe tko 091$0 14 ÌÁÑ¾"I). . .

? 00
Casã del giardiniere, a d-g;jlf . ..

i
. . . ,

à 45
Magazzino ai AgP ÄlB e > . . . . . · · y 4ß
$ gi no ¶Iezzo lAletteraE . . . .

> 11

en e apnesse e catia conosciuta
di àsa e intio if1etter3,F , . .

5 30
Øksa détia lo $6eda e, sot

,

ÏéiteraGi . . . . . ; i US
Palesso CappeRo cori annesso fibtHeito detto la Caserma,
sattu la lettera F .

-

. .

"

.,
I"

. . . . .
4 09

Casino detto déT Prete, con adiacense, sotto laletteral . .
I 84

GiWdinó cán serie netta' miaþilà come sopra al n° 658, col'a
reridita cènsitaria dì lire MS Wunitainente a due terreni
taterfñi af nunieri736 e 737 fliiora gelusi dall'estimo i ' . . 12'¢ 34

Rendita
itnÿonih.

2250 >

157 50
15 a

15

387 50 T4 27 80
9.0 >

637 50
187 60

142 78 300000 > 30 0 000

Moþili tut,)i appart;nenþi ai dpf†i fabbricati ora concentrati
.

'

a a nél Pãläszq ex-Ëeale, per L. 15,000 . !. . . . . ;- : 142 78 3750 i

Nþ. I beni furono ultimainente messi alfincanto per it. lire 6ŠË $
,
o me dall'avviso 11 agosto 1876, N. 2|i9W-3gg.

2745 ÄÄdì Ñ m gio 8'17 L'Intendente: PIZZAGALL

g. ggg numero get partiti, purahè sia stato sapeia¼o tagun il (giše to
ribaseq etáþilito (alla scheda ministeriale.

rt Ilimpresa resta 'Tiácolata alPõsservá a del capitplati d'appalto generaitIIII 87BR 0 BE I LA908 8BRI w speciale in data 9 gennaio 1873, visibili assieme aHe altre "cute dèf P 0
g 4 e a nei Suddetti ufBzl di Ëoma e Potenza.

ADR I lavori dovrÀnno iStraprendefst tosto 4000 la rggolgte coitsegna
ogni cosa compiata entro ll termine 41 anni dye.

ATYis? d'Anta. ali aspiranti, per essere ammessi atrasta, dovänno noiratto aeira naese
.

1• Presentare un certificato di moralitâ rilasciato in tempo prosslateI simultanel incanti tenutisi il 5 gitigno corr. essendo riusciti deserti, s' autorità del luogo di domicilio delPaccorrente, ed un attestato 4 gangità ri
addiŸefra aÌle ore)0 antiineridiane di sabatoSO gingno corretife,in una delle seisto da uningegnere Ïñ datanon anteriore diietniebiennfemt½silÃ"dfigagefö hiinintero, dinfusi li direttore generale dei ponti e strade, e fetto o sottoprefetto. a -

prgso la Régia prefettura 41 Potenza avanti il prefetto, simultaneamente ad
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tegarerig previaals

anly second'asta, col inetodo dei partiti sagtell, mecanti il tibasso di un tanto anale risulti del fatto deposito interinale di lire 11,004
per ¿dàto, pež lo La cauzioge definitivä % di lire 10,400 in nùmerario ed ja certel
Aþjaltidélle opere e provviste occorrenti ada costruzione del tronea tatore del Dëbito PuÌ!blico Rollo Stato al valori di Forpá nel 814td
Niella strada provinciale di 2· serie da Potenza per P<duzzo San posito.

GNoaito lorso ipinÙ«ola, compreso fra Val>itato <¾ Banzi e Il deHbperatario dov nel ntermi di giorni venti successivi a a

stellg.di Palazzo San Gervasia, scorrente en proppnesa di Po- Il termine utile per presentare, in uno dei súñdëidgóógags oke
tenza, della lunghezza di metri 12,144, per la presunta sainina, basso sul jaresin delibežafo,¾on inférÌorialventesimo,rdsta stäbÍÏiÎó

etto a ril>asso saata, di lire 163,97,8. quindici successivi slladata delfavviBO di neggito deliberamento' g1•$Ñ Le spese tutte inerenti alPappalto e quelle di regiatto sono a W e

Perciò doloro i quali vorrannð 4ttendere a detto- appalto dovranno, negli Itato
ingfeattglörno ed ¿ta, presen e in àño dei suddesignati allizi Ïe lofo offett Pappa re.

eiètiise queuejåfjeisioniéWã dichiarare, estese su carta boUafa (da
Roma, 6 giugno 1877.

uni'1Ua), debiÑuxente sittgeeritte e än ellate. L'$npresa sarà quindi delig Ë02 Ë0$ÉO ÎRÎSÉOM
rate a que]Ìo che'dalle due%ite risulter illinigliore offerente, gualunqueslatt 2754 $Oggosgsono
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Nel giornp di Innedi 2 luglio p. f., alle are 11 antim., presso questo uflicio,
residentygin neiß al ciyledà 28, alla jifdiénza del söttoscrittb å
chi per ë¿s 81 ter asti col método delig espdela pergine secondo le norme
el reg faijigrovito dar1MTe deofeto 4 settexábre 1870 bú alle dánd¾
zioni get empitolato estensibile presso questa negreteria per Ta novennale
aflittanza decorribile da 11 novembre p. f. dello stabile sottodescritto:
1• I;¡¿ygato sí Aprirà sull'importo dell'annuo canone di lire ßlåg 11 e pro-

cederg pei aumento di un panto per cento che nog earà minore di lire 0 50
per edg; eento lite.
2ek'atto di adire all'asta sarå data cauzione in valuta o in carte di De-

bite Pubblico al corso della giornata per l'offetta3gpâlgi al deejmo deWim-
porto saindicato, più in valuto, per le spese d'asta e di contratto, lire 8Ò0.
giuñþfrátw siPaka16Ÿ à grenents à un eWilfinafo afinorälitifftìšöfato

in tempe prgliëlblþ' dall¾utWrit el lüngo di
4• Ileggiugtmiok geguirkis vantaggio ileÈ fe offerente, il quale vi

si tiene obbIkiWYn*dgliffirina def þ¥ótecolfo std.
þ• Dalla data dell'avviso di tale aggiudicazione restano perð fin d'ora con-

eesai giefni 154eipfesentare a quest'afficiti toedesimo niiglÏorie non infertuti
det ventesimo (¥per 010) del prezzo di'prima aggiudicazione.
4• IJeggiudicariong flugle è subordinata alla collegiald approYazione della
Diretione

Emiro otto giorni della
di cui sopra l'aggiudicatario
eWiratió *

eomunicazione data d'ullielo della approvazione
dovrà presentarsi alla stipulazioffe del fokmale

ß• L'an no canone sarå corrisposto in tre rateeguali scadenti il 31 maggio,
1 já « 31 ottobi'è à'ogni á no.

Descrhione del stabge.
Stabile denominato Tavanara nei pomuni amministi•ativl di Nogara, San-gdînetto e Corfezgo, prov di Verona, e gentuario di Macaccari e Barabò di

Sottó, di peit. cans. 1006 98, colla rendita censuaria di anat. lire2484 98 éd im-ponibile di lire 15, di qualità aratorio e prativo con gelsi, viti'ed altée piante,dÊi relatiki fabbliëati c'oloniel e fuitîcali, esènte da contributo decimale; esclus:Inátri quídrati 1955 hel'h 183 in ulaýpa Baralió: 5

1YB. Nel caso avesse luogo Is vendita, di cui Pavviso pari data e numero,ilsliata pel giorno 28 giuggo corrente, la presente asta si intenderà sospesa.Verons, il 1• giugno 18W.
AS Ti Presidente: PEREZ.

BIREZIONE IRI LUCORI PII IN VERONA
$ 1 giorno di giovedi 28 giugno corrente mese, alle ore 11 antim., pressoquesto milicio, residente in vía ÏAoncino al civico n. 28, ed alla presensa delfattoderitto o cht'sief esus, si terrä asta col metodo della ¿andela Vergineseeohdo 14 a-rme deLregtlanndutó' approvato dal Reale ðecreto 4 settembre1870 ed alle condizioni del capitolato estensibile presso questa segrateria42 lä veiidita delfimmobile sottodescritto.1° Ilineanto el aprirà sul dato di stima di lire 82,068 10 e procederå perinento di un tanto per cerito che fica árà minore di lite 0 25 per ogni
2 All'atto di adire alPasta sarà data .cauzione irr valuta o in earte diDebitó9bbblico ar «orso della giornata pet rufférta eguale al decimo deÌl'im-§orto suindicato, più in valuta, p0r le spesei d'asta e di contrattö, lire 5000,i M'$ggiddicazioneþguiasÃautaggledeFÀiglior½fFerente il 4¤&lt vi ertiene obbligato sin dalla firma dél protocollo d'asta, I
4 ggla data dell'adviso di talb oggiudicazione restano però fin d'ora con-te svgtorm!15 per presentare a iluestinflició medesimo migliorie 'non i,aferièriyegtemmo (5 per 0;0) del pretszo di prima aggíndiéazione.6 L'aggiuídicazione fina'e è subcrlinata älla collegikle approvazione dellaDirezionel e dell'autorità tutoris) I ; i ,Entro 15*giòfoi dIlla démüniessiâne data d'ufficio della approvazione diddt solfraTdggiudicataYio dovrà þresentarsilalla stipulizione del formale con-tratto, e 00BtgullWraneo p*gamento dell'intero prezzo.

Descrizione dello stabile.
Stabile denomfriato Tavansra, aËI coN I aStinistrativi di Nogara, San-Edinetté e Cóftezio, r 4."ài erinÀ, e cWainarÚ di'MacaccariÄ hara$ô diBotto, di pert. cens. 1006 93, coÏla rend. cexîs. di aust. li e 2484 98, ed imdeni-e di lire 15, di qualità aratorio e piative en geist, viti, ed altre piante, coirelativi fabbricati colonici e rustieäti, šãerite da contributo decimale.NR. Restano esclusi dalla vendity metri quadrati 1968 del mappale nu-a tro 188 gemune censuario 4i Barabò.

gno 187L
11 Presidente PEftEZ.

ARTIERA DI ARSIERO
(3* pubblicazione)uno del consiglieri d'amministrazione nominati nell'assemblea 29 aprileo passato avendo accettato definitivamente l'incarico, ò in obbligo il

ajat uale presidente dell'assemblea medesimai di Oldonvocare gli azio-I iciâÏñ 15 ché I årmonia Šlle disposiziòãi

Ifølfo stgteto sootste;9tvrilrinogo-irr Venezia-nel-solittrlocale détpslazzo Mär
tinggo §ian Benedetto, jl giorno 14 corrente, al tocco, sul seguente

Øi•Nine del giorno:
Nomina del Öoxisiglio akmniinistrazione.

A termini delParticolo 19 dello statuto goèlble if dopösito délie azioni dovrà
esseifatto entroil giÀŸnd 11 correine, a
Vènskiä, lîthse« la Banca di Credito Veneto;
Vicenga, presso la Banca Popolare;
Armiero, presso l'Amministrazione industriale della Società;
Hilano, presso il signor barone Eugenio Cantoni, yia Brera, n• 12;
Towne, presso la Banca di Tbrinop a t

Venezia, 1• giugno 1877.
2719

. Avv. ANTONIO BASCHIERA.

AMgg|STgglßgB PRgfiggg¶gl 110¾
Appatto dg ja g·( gi gganggq gi (gg g;gtg ga strada

provinciale Ariana

ARIS0 a'45TA - Wank eneriodo,
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che doveva Aver luogo gggi

per Pappalto suindicato, si rende noto che: ' - 3 .7
Innanzi l'illmo sig. prefetto presidente -dell; Deputazione provincialá o 40chi16 rappresents, il giorno 22 del corrente mese allt cré Itfantimétidiandîella segreteria della Deputazione Mituatà nel Palazz« deÌlá Proeláðia Ya

þiazza dei SS. Apostoli, ei proegderà al epcondo esperimento d'asta col me-todo dei partiti segreti per l'appalto ilei auddetfi lavorf importanti lire 11}42 22,edhe 'ål cipitolaid delPUninfo teúnicN: othervitè få fófinifità firéherifg (atregolamento enlla ContabilitA dello Stató,'âyyrovato con Reëiodàúréto)setatëtibre 18W n. 5852.
'

Le schÑÌe di offérta scritte in carta da bollo da lire 1 e debitamente eng-gellate è nottoscritte àsgli offerenti dovranno contenere in tutte lettere latodicazione chiara i>rècisa del ribasso che s'intenderå çdfrire sul prezzo
únindicato.
Per essere ammesso all'epperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità rilasciato da uh ingegnere dell'Ufficio tecnico
provinciale di Roma, o del:Regia Corpo def-Genio itile, di data non antes
riore di sei niesì al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrgelsseuño deic6ncorrenti depo-altare ödätemporanéatnante alla acheda ifteMOG'Inhuneti bigliettidiËinËa

sventi corso legale; e yet caliziof(à dèfluitiva 'a garaitzia deÌ dutÉstle âðviiraggíndicatarÏo Repoèitate âti'Etió dalfi äffpilaitone'life 1200 Ïa inónétË0
o biglietti come sopra, ovvero in rendita e asoligata al cor di Boréa ilefgiorno antecedente a quellt là i ivg 19géW htfún1åzidhe
Sono à darido dell'appaltätiite3utf6 le spesé d'adtà, rgigo, bollo e eqpdel contratto.
11 capitolato ò visibile nella segreterie della Deputazione delle ore 8 ant -meridiane alle 3 põmeridfiné di dissiuigiornõ,iscidst I Tästiff
A termini delPart. 88 del cita regolameyto si farà luogo all'aggiudièagi nquand'anche non vi sia che un solo offerênte.
Il tempo utile (fatali) a presentare le offerte di ribasso del venteafmo

ûssato alle ore 12 meridiane del giorno 7 del prossimo luglio.
Roma, li 6 giugno 1877

2748 Il ßegretario generale: A. RQ PIA I.

amstamon raovimas a Isaat al gem
.

AVViwo Æ4WLA·
Dovendo PAmministrazione provinciale provvedere al mantenimento dellaatiada govig6iále he da ßhucellomondue al OORSnea 4004 Pidfiddia †0f60;Benqveyty, pressa la milliariatig,della lungliesg gi ehl 7 e metti 512,4

81 dyngla 11 pubblico ?
Che nel mattino di sabato 23 volgente, alle ore 10 antim., con Is con us-zione, presso l'uñieio suddetto sarà proceduto a'pubblici incauti coldella candela vergine per l'appaito a cóttiino del nigâtenimento della sudstrada in base ad un apposito quaderno dioprtti e conûÏztent altholiccredstdalfUilloio provinciale sotto la data del 17 aprile 1877, ed in baseystrBþ-lamento atradale della provinpigespprovate eqa:Regie,decreto del 28 febbraio1869. La durata dello appatto sarà di.anni seyL'annu¢ estaglio in bisd a chi si'apiità l"pat‡, coluprggo pg premi $81À0per qualunque danno eventuale, è di Jir6 8201Í.
Qualora però nel corso dello appalto venissero es i 14vori a-zione fleÏl'alŸeó del torrenie detto di Arens, Elie al îlt addi idanni alla strada, il detto-comode, doya ff rithsso asta FA rido

somma di lir 1200 per ogdi rimanente amino dappslfo
Per essere ammessi a fai pattito :Rovrauño T enudofrenti esibire una can-zione provvisoria deHa somma di lire 870, &a tanti biglietti:consorzialta cotehforpso, ed,oitre a ciò esibire gn cer‡ificato-d'idoneità di data non antertprea mest soi, rílasefato da un Ingegizere espo d'un Ufficio tecnico provinciale ogovernativo

-

Il terniine utile per is presentazione delIë offerté di ventesima sòide
mezzedi del giëruo 9 dello änitalità luglio.
Ïl déliberamento è-subordinato all'appfovazione della Deputazione pro-vinciale N *

«

Casertar 0 giugno 1877.
3756 B Begretario capo: FABROGINI.
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. Un volumein-10 di pagine 360 - ÈreÈzo Lire Ì3.

t

ROKA - Tipogralla Eredi Botta - TORINO

NTHIERR $Ï fin IlÈLÀ Ï¾OVIËÏÄ IlÏ PALEËMO
AVVISO D'ASTA per la venÅita dei beni givenuti al Domanio per efetto àslle leggi 7 luglio1866, i. 3036,4 15 agosto 1847, n.3Š48.
Si fagoto al pó¾bÌikÙ'àñá alÍe o i eBimäÉiŠfÀÀÂ È ÅÉo 23 ' no 8.La vendita è inoltre vincolata all'osservansa delle bondizioni contenute

1877 infalermo, in una delle sale di questa lätendenza, eita Passa tua, nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; i quali capitolati, non
Alla pre1enza di uno dei membri della Comntissione provinciale di serve- che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, earanno visibili tuttÂ f
glianza, coll'intervento di un rappresentantedelPAmministrazione finanzia- giørbi di mercoledl e sabato dalle ore 10 ant. alle 4 pom. mell'ufficio della
ria, at procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ul. Intendenza di Finanza,
timo migliore offerente dei beni infradescritti. 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiuÄioa•

CONDIZIONI PRINOfPÃLI• 1 Le pissività ipotecario che gravano lo stabile rimangúne a carieb del.
. L'inoanto earh tenuto per pubblies gara con ilmetodo della candela l'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ¿¿o., b

e, e separatamente j>er ciascun letto. stata fatta preventivamente la deduzione dei corrispondente capitale nel
th ammesso a concorrere all'asta chi ank depoeitato a garansii &ëlla determinare il prezzo d'asta.

ana offerta le homme indicate nelle colonna 8 e 9 del presente avviso.
,

11. In caso di restituzíano di prezzo per annullamento di aggiudicaziope,
11 deposito potrà essere fatto sia in numerario o Siglietti þi Banca, sia In o per qualsivoglia altra causa, 11rimborso si farà dalle Finanze in specie

titöli del Debito Pubblioo al eerso di Borea, a norma dell'ultimo listino aguali a quette versate dalfaggiudicatario, ovvero in una somma equiry-
pubblicato nella Gazzetta uffiaiale delia provincia, materiormente al giorno lente al valore delle obbligazioni versate, secondo il listino della Borea jún
del deposito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. vicína al In go dove giacciono i beni nel giorno più prossimo a quello della
-8. Le offerte si faranho in aumenta defyresso d'inonnto, non tenuto oal- restituziàne.

oolo del avalore presuntivo del bestisme, delle scorte niorte e delle altre
cosemobili es stenti sul fondo e chtralvendono edl medesimo. Avvertènse. Si procederà a termine degli articoli 402, 403, 404 e 406 'dei
4. La prima offerta in aumento non potrk eccedere il minimum fissato «Codice penale italiano contro coloro che tentaesaro impedire la liberth del-

nr.lla colonna 10Mell'infrascritto prospetto. · fasta ed allontanassero gli accorrenti con promealle di danaro o con alfÑi
LBaranno ammesseanchele offerte per procura nel modo prescritto da- mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da hiin
gliark.96 90e 9ß deLregolamento 22 agosto 1867, n° 8852. gravi sanziont del Codice steáno.
kNon si procederà all'aggíndicazione se non ei avranno le offerte almene Le somme apposte nelle colonneRe 9 verranno aumentate in proporsione
diliná co obrrpnti. ... deglinumenti eve si avrattne alFasta, dovendo corrispondere il deposit
7. Le spösem stampa, di affissioijó e d'inserzione nei giorziali del presenie delle spese al satte per cento sul prezzo di dehbera.
Tyisö d'asta, staranna a parico dell'aggiudicatario o riparfite fra gli aggiu- ,

Gli uggiudicatiri di lotti di un valore inferiore a lire 8000, giusta $1dispo
di atiri in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote cor- Ita del K. decretal& gettembre 1870, n. 5894, non saranno ch:amati a soste-
rispondenti al lotti rimasti invendati. aere alcuna spesa per mserzione.nei giornali.

SÌIPEEFICIE DEPOSITO $
se jl: 1 a I ex a um a Bks : - PÈEZZO 12BBBB

in inisara
in n ca e

cau ne le

DENOMINEZIÒNE E NÁTUlbÄ Iegale locale .incanto free te tase incanto

56 7991011-

2 1940 1 T láiŠfáùnÃ ki ŸeŸidini
- IPL vidionsa hålla Collegiata Ai

Termini -MaÍini Pier di Viaggio ad acqua per luolige 17 niáÑ
grano, n'ûönline dollkna iofabile . . . . . . . . . > a 84000 > 1R00 m 6000 200 > 1817

4 2915 2898 Nel comune di Castronovo - Pkovenienza dulfa Mensa vè-
oofile di Putti - Mulido detto Conteksa, pin le oosì dette 24 magg•
Isole

.
;

. . . . . . , , , . . . . , . . .
» 65 80

. a 55000 > 5500 > 4000 a 200 a 1870 N
Irr. I. 56

ŠfŠi Palerino,1ÑmÄ ÔoŸ8È. I/Intendente: MlTFFONE

N. 119 P. G. 1• pubblicaët0Nt (Ê þWhÑ$0&BiÐ¾B).
SOCIETk ANONIKA BANCA NAZIONALE lÏEL REONO II'Ï†ÏÛlDELLA STilADA FEliflATA VIGEVANO-MILANO

(DIremione Generale)
I?Annäinistrazione della Boeietà rende noto che, a termini degli ärticoli 57
dg SIÂtuto Ñociale e 2• del pÌano di creazione delle obbligazioni, la quin-
di eatma estrazione a sorte semestrale per la (lesiguazione della serie da

ammortizzarsi, delle obbligazioni stesse, in conformità al detto piano ed alla
taliblia annessa alle medesime, verrà pubblicamente eseguita il giorno di mer-
coledi 20 corrente mese presso la Sede dell'Amministrazione, Corso Venezia,
n• 31, slPorn 1 pomeridiáns.

e ebbHgszioni appartenenti alla serie il cui numero sarà stato estratto, e
del quale verrà ðata pubblicazione, aaranno rimbersate al lore valor nominale
di lire cinquecento, a partire ¢al giorno 5 luglio p, y., presso la locale Banca
Popolare, via San Páolo, no 12, e cesseranno conseguentemente dal 16 di detto
mëae di essere fruttifere nel caso di non presentazione.

Miláne, dall'ufficio della Società, li 5 giugno 1877.
2753 LA PRESIDENZA.

AVVISO.
11 signor Camillo Fallabrino, domiciliato in Alessandrig, get dightàñig lo

smarrimento della distinta di un deposito contro anticipazione, fštto la
ñome presso quella Succureale, satto 11 numero 344, fece istanza per riti
il deposito medesimo.
Si diffida .perciò il Ônbblico a non attribuire alcân valore allá distin

chiarata smarrita, poichè non avvenendo opposizioni nel termine di due
m

dalla data del presente avviso, sarà restituito al signor Camillo Fallabrino

deposito relativo. Eg1
Roma, 14 mággio 1877.

0AMBiANO NATALE Geresse. I ROMA - Tip. BEN I


